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alla • • avvIcinano capitale 

Vietnam: e ora, via Thieu! 

Venerdì 4 aprile 1975 

Dopo ,il senato, anche l'arcivescovo 
I fantocci attendono ordi'ni 

chiede 
da Washington 

le dimissioni del dittatore. 

I Un comunicato del Coordina
mento antifascista dei gior
nalisti romani sull'arresto di 
Petazzoni esuli' uso prete
stuoso del segreto militare . 

La fetta di territorio formalmente 
ancora sotto il controllo di Saigon 
diviene ogni ora più sottile. Dopo la 
caduta delle ultime città costiere sul
la strada n. 1 l'avanzata delle forze 
popolari è ormai giunta all'altezza del
la capitale sudvietnamita. Non è nem
meno più una fuga ben-sì una disinte: 
grazione totale delle forze armate 
saigonesi. Il potente esercito messo 
su dagli strateghi di Washington in 
appoggio alla loro teoria della « viet
namizzazione» della guerra è crolla
to in tre settimane senza combatte
re: le ultime violenze che i superstiti 
soldati fantoccio, dopo gli ammutina
menti e le diserzioni di massa sono 
riusciti a compiere le hanno ri'versa
te sulla popolazione inerme che non 
era riuscita a sottrarsi a tempo al
l'ondata delle truppe in fuga dagli 
altipiani centrali. Città e provincie 
cadono una dopo l'altra perché l'ap
parato politico e militare del regime 
neocoloniale si è dissolto e la popo
lazione rimane padrona del terreno. 

Solo a Saigon i meccanismi della 
repressione tentano ancora di funzio
nare mentre le banche, prese' d'as
salto dai cittadini facoltosi, chiudono 
i battenti. Si promettono fucilazioni 
sul posto a chiunque non voglia di
fendere la patria. Ma il dittatore 
Thieu non ha più, nemmeno nella sua 
roccaforte saigonese, carte da gio
care. Dopo la presa di posizione del 
Senato che ha. chiesto le sue dimis
sioni e condannato l'incapacità del 
regime, anche l'arcivescovo della 
capitale, Nguyen Van Binh, ha fatto 
sentire la sua voce e si è associato 
al voto del senato per un cambia
mento della direzione politica. In una 
dichiarazione alla stampa egli ha poi 
dichiarato che i vescovi vietnamiti 
non abbandoneranno le loro diocesi, 
qualsiasi siano gli sviluppi della si
tuazione. K La chiesa, ha precisato, 
è al di sopra della politica . e di 
ogni ideologia temporale. Abbiamo 

L'11 . aprile, per i tre anni di 
pubblicazione def nostro quoti. 
drano, uscirà un numero specia. 
le. Si invitano ,i compagni a 
prepararne fin d'ora la più am
pia diffusione. 

vissuto con il regime nazionalista e 
vivremo con un altro regime». E 
d'altronde già otto delle quindici dio
cesi sudvietnamite si trovano nel ter
ritorio liberato. 

L'isolamento di Thieu non potrebbe 
essere così più completo, ma eviden
temente il dittatore attende gli ordini 
dai suoi padroni che non sono né il 
senato sudvietnamita né l'arcivesco
vo di Saigon, bensì i governanti di 
Washington che forse in nottata ren
deranno pubbliche per bocca del pre
sidente Ford le loro decisioni. 

Ma c'è il caso che anche Ford atten
da il rientro dal Vietnam del generale 
Weyand che gli comunichi ufficial
mente che non si può organizzare la 
difesa di Saigon e occorre chiudere 
baracca e burattini. 

f'Jegli Stati Uniti si rivela ovunque 
una crisi di fiducia nella presidenza. 
~eral~ For? è rimasto a Palm Springs 
In ~allfornla e ogni sera i telespetta
torr lo possono ammirare mentre gio
caa golf in maniche di camicia alle
gro e scoppiettante di salute, dopo 
aver assistito alle atrocità commesse 
dai soldati sudvietnamiti in fuga (im
magini che la televisione americana 
a differenza di quella italiana trasmet- ' 
te)_ E mentre Henry Kissinger pare 
sia impegnato nella revisione delle 
grandi linee della politica estera ame
ricana, . in attesa di essere ricevuto 
alla fine della seWmana dal presi
dente, gli altri responsabili dell'ese
cutivo si alternano in dichiarazioni 
che fanno a pugni l'una con l'altra. 
Così. mentre Nelson Rockefeller dà 
già per perso il regime di Saigon e 
l'intera Indocina, il segretario alla di
fesa Schlesinger, che non si è preso 
le vacanze pasquali ma è rimasto al 
suo posto di lavoro, pensa che ci sia 
ancora un mese di tempo. 

Il Governo rivoluzionario provviso
rio - che controlla ormai la quasi 
totalità del territorio del Vietnam del 
Sud, tr:a le zone conquistate nell'ulti
me settimane e le « macchie ' di leo
pardo )} esistenti al momento del ces
sate il fuoco del 1973 - ha ripetuta
mente precisato le sue posizioni. Il 
ministro degli esteri del GRP, la 
compagna Nguyen Thi Binh, ha con
fermato a Parigi che il suo governo 
continua a considerare validi gli ac
cordi di Parigi e sostiene una solu-

Italsider di Bagnoli - 3000 operai 
in corteo marciano sul CdF 

Oggi alla Italsider di Ba
gnoli è stato indetto un 
C.d.F. sulla questione della 
variante al 'Piano Regola
tore che dovrebbe consen
tire la costruzione di nuo
vi impianti. Questa ver
tenza che dura ormai da 
anni viene solitamente ri
proposta dal sindacato 
ogni volta che nella fab
brica si crea un clima di 
tensione in alternativa e 
Come diversivo dai proble
mi reali dei reparti, che in 
questa fase sono la mobi
lità e la ristrutturazione. 

E' in questa situazione 
che si è riunito il C.d.F. 
di oggi, ma già verso le 
8,30 dai forni a pozzo dai 
laminatoi e dalle officine 
centinaia di operai si so
no recati in massa al 
C.d.F_, protestando contro 

il modo blando di condur' 
re la lotta per la variante 
e contro l'atteggiamento 
dell'esecutivo che è lati
tante e nemmeno si preoc
cupa di tenere informati 
gli operai. Di fronte a 
questa precisa volontà di 
massa l'esecutivo è stato 
costretto a convocare una 
assemblea generale a cui 
hanno partecipato migliaia 
di operai. 

Ha preso la parola per 
primo un operaio consi
gliere comunale del PCI 
che ha esposto la situazio
ne delle trattative e, allu
dendo alle vecchie minac
cie di smobilitazione, ha 
ribadito i pericoli ai qua
li si va incontro se questa 
variante non sarà approva
ta prima dello sciogli
mento del consiglio comu-

naIe. Poi, fischiati dagli 
operai, hanno preso la pa· 
rola i responsabili sinda
cali della FIOM e della 
CISL. Ha poi parlato uno 
degli operai che avevano 
organizzato il corteo, af
fermando la volontà degli 
operai di essere protago
nisti della vertenza e del
la necessità immediata del
l'apertura delle lotte. Ha 
infine parlato un compa
gno operaio di Lotta Con
tinua. 

Hanno portato la loro 
adesiOne il C.d_F_ della 
GIE occupata e della Ce
mentir che stavano parte
cipando al C_d.F. dell'Ital
sider indetto questa mat
tina. Per domani si è de
ciso, in assemblea, uno 
sciovero con corteo al co
mune. 

zione politica: il rovesciamento del 
regime di Thieu e la sua sostituzione 
con un'aministrazione che si pronun
ci per la pace, la democrazia, l'indi
pendenza e la concordia nazionale. 
Con una simile amministrazione il 
GRP è pronto ad aprire negoziati sulla 
base degli accordi di Parigi. Malgra
do la eccezionale posizione di forza 
che il governo popolare del Vietnam 
del Sud detiene dopo le travolgenti 
vittorie delle ultime -settimane e nel
la prospettiva di un prossimo accer
chiamento della capitale, esso rima
ne aderente alle posizioni politiche 
di due anni fa e dimostra con ciò 
chiaramente di chi sia stata la re
sponsabi lità della continuazione della 
guerra e delle drammatiche traversie 
della popolazione sudvietnamita. 

Ad Hanoi sono state nel frattempo 
pubblicate le fotografie della libera
zione di Danang colonne intere di 
soldati saigonesi si arrendono alle 
truppe popolari con le mani in tasca, 
senza nememno alzare le braccia, 
mentre una folla variopinta di giova
ni, bambini e vecchi si assiepa attor
no alle autoblindo delle forze rivolu
zionarie, che sono spesso di fabbrica
zione americana. Non si vedono se
gni di distruzioni né di incendi e le 

strade sono piene di animazione. Die
tro il parabrezza delle jeep america
ne guidate dai guerriglieri si scorgo
no grappoli di bambini eccitati. Co
me ha detto la compagna Binh a Pari
gi, anche i giornalisti potranno d'al
tronde recarsi presto nel Vietnam li
berato per rendersi conto di quale è 
l'atteggiamento della popolazione nei 
confronti del GRP. 

Intanto i fucilieri della marina ame
ricana al largo della costa assistono 
impotenti alla liberazione - del Viet
nam del Sud, mentre giunge notizia 
che tutte le forze americane stazio
nate nell'isola di Okinawa messe in 
stato d'allarme hanno ultimato i pre
parativi in vista di un'eventuale mo
bi I itazione. 

Ore di attesa anche a Phnom Penh, 
sempre più accerchiata e sotto il ti
ro dei khmeri rossi. Anche qui la so
luzion-e politica è chiara e netta: 
il GRUNK è l'unico governo legittimo 
del paese e non tratta con i traditori 
è i collaborazionisti della cricca di 
Lon Noi che sono rimasti nella capi
tale cambogiana. Per completare il 
quadro si annuncia che anche la 
Polonia ha rotto i rapporti diplomatici 
con Phnom Penh e ha cacciato da 
Varsavia l'ambasciatore di Lon NoI. 

Jn VI pagina: riveliamo i rapporti segreti tra FIAT e 
USA. Il {( filo diretto)) Washington-Torino. 

Le informazioni di questo servizio, così come quelle contenute nei 
precedenti arti'coli sul fascismo torinese, saranno riprese più ampia-

. mente in un volume di imminente pubblicazione che, oltre ad un quadro 
del MSI nel capoluogo piemontese, fornirà un'amp'ia documentazione 
sui rapporti fra la FIAT e i partiti politici, su.le articolazioni della DC 
e su tutti gli aspetti delf'intreccio fra potere, i'stituzion'i, grande capitale, 
(dalla gestione dell'ordine pubblico, ai golpisti bianchi, alle gerarchie 
militari) che tutti insieme mirano ad assicurare alla borghesia il con
trdllo sulla maggiore concentrazione operaia d'ltal,ia. 

LI comitato di coordina
mento aIIltiiascista dei 
giomaHsti rO'llliani ha di
sousso in assemblea del-

_ l'arresto di un corrispon
dell1te bolognese ffi. Lotta 

Continua, Enrico Petazzo
ni, arresto motilVato dal 
« possesso di notizie con
oernenti la sicurezza dello 
stato»_ Le notizie in que
stione sono state rese pub-

Pozzuoli (Napoli) 
11 operai denunciati 
per la risposta antifa
scista alla strage 
di Brescia! 

Il 28 maggio, il giorno 
stesso della strage fasci
sta di Brescia, appena ap
presa la notizia, gli operai 
delle fabbriche di Pozzuoli 
scesero in sciopero ed or· 
ganizzarono un corteo per 
il paese che si concluse 
con la distruzione da par
te di centinaia di compa
gni della sede del MSI. Al
la. SOfer, durante 'l'organiz
zazione dello sciopero, un 
fascista era stato epura
to dalla fabbrica: dopo 
aver passato un lungo pe
riodo in ospedale, non è 
ancora rientrato al suo 
posto di lavoro. Due ore 
più tardi, nello stesso po
meriggio, l'indicazione e lo 
esempio degli operai di 
Pozzuali venne ripreso da
gli aperai della Italsider 
che, in massa, usc1rano a 
chiudere il covo nero di 
Bagnoli e, il giorno dopo, 
da decine di migliaia di 
antifascisti napoletani che 
si impadronirono della cito 
tà, «visitando» più di lO 
sedi missine, tra cui la fe
derazione provinciale del-

la Cisnal, e si scontrarono 
per ore con la polizia 
schierata a difendere la 
federazione del MSI in 

. piazza Dante. 
Oggi, a oltre lO mesi di 

distanza, 11 aperai della 
Sofer, dell'Olivetti e della 
PireIIi vengono denunciati 
per la risposta di massa 
alla strage fascista, una ri
sposta che ha visto scende· 
re in piazza centinaia di 
migliaia di antifascisti in 
tutta Italia. I compagni de
nunciati sono quasi tutti 
delegati dei consigli di fab
brica, iscritti ·al POI, 2 so
no consiglieri del PCI al 
comune di Pozzuoli. Fiore, 
Lucignano e Velardo sono 
stati denunciati anche per 
la cacciata del fascista dal
la Sofer. 

Le imputazioni sono pe
santi e vanno d31l danneg
giamento, al furto aggra
vato, alle lesioni persona· 
li aggravate. 

Martedì alla Sofer, ap
pena gli operai hanno sa
puto delle denunce, hanno 
fatto un'ora di sciopero 

'bliche dal quotidiano di 
Lotta Continua; esse ri
guardano in rel8iltà la Je
gittima e doverosa infor· 
mazione pubblica sulle fi
naHtà e le modalità di una 
« ristl'utturaz'ione» d e Il e 
Forze Armate che qU!lllcu
no vorrebbe condotta al 
riparo da ogni controllo 
parlamentare e democra
tico. 

Ancora una volta virene 
alla ribalta l'uso pretestuo
so del « segreto militare», 
invocato ora per coprire la 
ricerca deLle responSllibili· 
tà nelle trame reazionarie 
- come nella 'inchiesta 
sul generale Miceli - ora 
per ostacolare l'opera di 
informa,zione democratica 
e indipendente condotta 
dai soldati e dalle forze 
antLf'asciste. Nell'esprimere 
la sua ferma ,protesta, il 
comitato dei giornalisti ro
mani invita i responsabili 
dell'informazione e le orga
nizzazioni democratiche a 
seguire con La, più attenta 
soLlecitudine i prOblemi 
sollevati dalla g'cstione dei 
corp,j militari dello stato, 
e a denunciarne ogni indi
rjzzo antipopolare. 

Palesemente assuroa ap
pare l'intenzione di cele
brare un processo a porte 
chiuse -contro Petazzoni, 
per oustodire il segreto su 
noti.zie leg>ittime,e già re
se di pubblico dominio. 

n comitato condanna la 
carcerazione di Enrico Pe
tazzoni ritenendo che i 
motivi oon CUi è stata di
sposta siano pretestuosi 'e 
lesivi deLle garanzie costi
tuzionali sulla libertà di 
stampa_ S;i tratta di una 
misura tanto più grave per 
la concomi.tanza con alcu
ne denunce e arresti di sorl
dati impegnati nella difesa 
deUa costituzioni civili e 
di libertà nelle forze ar
mate_ 

La Segreteria del Comi
iato di Coordinamento An· 
tifascista dei g>iornalisti 
romani. 

22 APRILE: sciopero generale di 4 ore 
Lo ha deciso ieri la segreteria della federazione CGIL-CISL-UIL per sostenere il confronto con il governo - Rimandata 
nuovamente la discussione sul processo unitario - Carniti ripropone l'unificazione dei contratti di categoria 

ROMA, 3 - Uno sciope
ro generale di quattro ore 
fissato per il 22 &prUe di 
tutte le ca·tegorie è sta,to 
'proclamato oggi a conclu
sione della riunione del'!a 
segreteria unitaria della 
federazione Cgil, CisJ., Uit 
Si è atrriva.ti a questa de
cisione dopo che da tre 
settim8!Ile i sindacati ave
vano invi,tato 1. rappresen
tanti governatiVi ad un in
contro sul prO'blema del ri
lancio degJ.à. investimenti e 
la difesa dell'occupazione. 

Lo sciopero è stato de
ciso « considerata l.a pesan
te situazione economica e 
.l'aggravarsi del probl~ 
dell'occupazlione», per pro
testare contrO' « inaccetta
bili aumenti tariffa,ri» e 
per tI fatto che sono an
cora aperte 8.'lcune verten
ze di categol1ia, per i brae
cinati e per il pubblico im
piego, sulla contingenza e 
la vertenza sulle pensioni. 

Nel corso di prossime 
riunioni della segreteria 
verranno fissate le modali
tà dell'astensione d3l1 lavo
ro delle varie categome. 

Sempre nel corso della 
riunione di oggi era pre
vista la relazione di Stor-

ti su~le prospettive del 
processo unitario in pre
parazione della riunione 
dei Consigli generaili fis
sata per il 16 apri,le. Nel 
corso della discussione di 
questa relazione è stato 
però deciso di approfondi
re Ì'l prob-Iema dei tempi e 
delle modalità di raggi un
gimento di un « più a~to 
grado di unità» attraverso 
una commissione ristretta 
che è stata costituita con 
il voto contrario dei rap
presentanti della maggio
ra=a della Uil Vanni, Ros
si e Ravecca. Questa nuo
va commissione presente
rà mercoledì prossimo a ' 
tutta la segreteria riuni· 
ta le sue conclusioni sulle 
quali nel corso della riu
nione del 16 si svolgerà 
il dibattito. 

Intanto, una discussione 
molto più concreta sul
la « politica rivendicativa» 
del sindacato, e quindi sul
la prospettiva del rinnovo 
dei contratti, sta lentamen
te uscendo dagli uffici del· 
le centrali sindacali anche 
se investe in misura mol
to limitata i quadri inter
medi del sindacato e an
cora meno le strutture di 

base. Ne fa prova la vi
cenda di unO' dei princi
pali contrauti di categoria 
la cui scadenza non è lon
tana, quello dei chimici. 
Nel corso della prossima 
settimana si svolgerà a 
Roma un'assemblea nazio
nale dei delegati, ma anco
ra oggi non è dato di 
sapere se -i sindacati chi
mici ci presenteranno a 
questa scadenza con qual
che proposta e quale, o 
invece si riprodurrà nella 
discussione quella specie 
di « confronto di metodo» 
che si è sviluppato finora 
tra i vari schieramenti del 
sindacato. 

In che cosa consiste? 
Principalmente, esso sem
bra vertere su una propo
sta lanciata con forza dal 
segretario confederale del
la Cisl, Carniti. 

In una intervista, che 
compare oggi su un set
timanale, Camiti fOI'lIllula 
nuovamente questa propo
sta. « Per i prossimi rin
novi contrattuali, che ri
guardano quattro milio,:i 
di lavoratori, le categone 
più importanti de'lI'indu
stria dovranno stipulare un 
contratto unico o almeno 

dei contratti molto simili 
e omogenei». Il motivo di 
questa proposta? « Sia per 
un principi<l di eguaglian
za - spiega Camiti - sia 
per poter governare la ri
strutturazione, bisogna ten
dere 'a un trattamento uni
forme di tutti i laveratori 
dell'industria per quanto 
riguarda il salario, gli o
rari di lavoro, ae ferie, i1 
regime d~li scatti, e così 
via». Il senso di una si
mile proposta è evidente: 
si punta ad una riedizio
ne della « verte=a genere
le» fondata sullo svuota
mento dei contratti di ca
tegoria e imperniata su 
una trattativa interconfe
derale sulla parte norma
tiva. Le implicazioni di 
questo disegno sono estre
mamente vaste, ma la s0-
stanza e il cuore dell'ope
razione è, molto sempli
cemente, il tentativo di 
sottrarre alla classe ope
raia il terreno della ge
neralizzazione degli obiet
tivi della lotta contro Ì'l 
programma padronale, con
trapponendo ai contenuti 
della mobilitazione operaia 
la necessità di piegarsi ad
la ristrutturazione in cor-

so, puntando dritto aU'ac
Icordo-quadro. « La crisi 
rende 'inevitabile la ristrut
turazione - prosegue Car
niti - ma non essendoci 
un progr8imma pubblico e 
iniziative e indicazioni da 
parte del governo, l'unioa 
garanzia che non venga 
fa,tta sulla pelle dei lavo
ratori è che il sindacato 
contratti la mobilità della 
mano d'opera all'interno 
dello stesso settore pro
duttivo e tra un settore 
e l'altro ». Già, perché con· 
tinua il segretariO del'la 
Cisl, non c'è soltanto da 
operare una riconver
sione produttiva nel set
tore dell'auto; lo stesso 
problema si pone per i 
tessili, come per i side
rurgici, i petroliferi e co
sì via. Quale occasione mi
gliore per una trattativa 
generale sulla mobHità, ci 
dice Carniti, che l'unifica
zione contrattuale? 

Coloro che nel sindaca· 
to hanno eSpresso opposi
zione alla proposta di Car
niti non partono da pre
supposti diversi; anch'essi, 
e si tratta in modo par
ticolare dei dirigenti sin
dacali revisionisti, si affan-

nano a doC'Umenta.re che 
. la « ristrutturam<lne è ine

vitabile», che la riconver
sione produttiva rende ne
cessaria la mobilità nello 
stesso comparto produtti
vo e tra comparti produt
tivi diversi. La via della 
unificazione contrattuale 
però non sembra a costo
ro quella più adatta a 
conseguire lo scopo. Un di
rigente deHa FLM spiega 
sull'ultimo numero de « I 
consigli», la rivista dei 
sindacati meta:lmeccanici, 
questa tesi. « Il contratto 
pan-industriale, si dice, a 
parte i rischi di un revi
val dell'ipotesi dell'accor
do-quadro, di liquidazione 
della ricchezza dei conte
nuti propri dell'articola
zione contrattuàle, contie
ne un rischio ben maggio
re: essa vede la lotta con
trattuale, in quanto speci
fica a settori produttivi, 
priva di qualsiasi poten
zialità sui temi di politi
ca economi('..a, a partire dal 
problema degli investimen
ti)), Passi per l'accordo
quadro, sembra dire il no
stro, ma hl nuovo modello 
di sviluppo non è così che 
lo conquistiamo! 



2 - LonA CONTINUA 

PER LA LIBERAZIONE DEI COMPAGNI ARRESTATI DAVAN
TI ALLA CASERMA 

Un grande corteo degli 
studenti a Catani·a 
Si raccolgono firme nelle fabbriche e nei cantieri edili 

CATANIA, 3 - Oggi gli studenti 
di Catania sono scesi in piazza in 
massa per dimostrare che in città 
c'è una maggioranza che 'Ilon è più 
disposta ad accettare provocazioni, 
tribunali fascisti, limitazioni delle più 
elementari libertà. Contro ii clima 
di repressione e di caccia alle stre
ghe creato a Catania con 'le bombe, 
gli arresti, ,le sentenze fasciste 'si è 
creata una mobilitazione grossa e 
unitaria. 

La FGCI ha aderito con un volan
trno che individuava nella sentenza 
fascist~ e negli arresti dei compagni 
una manovra volta a riproporre la 
tesi degli opposti estremismi. Il cor
teo è stato grosso e la tensione. è 
cresciuta quando si è passati dava'nti 

al tribunale gridando per la libertà 
dei compagni arrestati, per il proces· 
so immediato e contro la magistratu· 
ra catanese. 

Il 80ggiolera, liceo scientifico di 
cui i compagni arrestati sono avano 
gu~rdie riconosciute, ha partecipato 
in massa. Durante una assemblea, 
ieri, sono state raccolte più di 700 
Hrme di studenti, professori, perso
nale non docente contro gli arresti. 

Il corteo si è concluso con un'as· 
semblea in cui sono intervenuti stu
denti di tutte le scuole e un rappre· 
sentante de.J.!'ANPI. La raccolta di 
firme continua nelle università, nelle 
fabbriche e' nei cantieri edili dove 
già molte adesioni sono giunte, come 
per esempio dalla Sicilprofilati e dal 
cantiere Gemmellaro di Rendo. 

ALLA VIGILIA DEI CORSI ABILITANTI, PER INTIMIDIRE 

11 denunce per le lotte 
contro il concorso-truffa 

'Abbiamo ricevuto un comunicato 
del « coordinamento nazionale dei 
comitati di lotta per i corsi abilitan
ti ". Dice che in questi giorni 11 inse' 
gnanti sono stati denunciati (concor
so in !'leato di violenza aggravata e 
interruzione di pubblico ufficio) per 
la mobilitazione contro i concorsi di 
chimica (17, 18, 19 settembre '74). 
Questo awiene dopo mesi di mobili
tazione, sostenuta da migliaia di in
segnanti precari e disoccupati, contro 
il concorso truffa a 23.000 cattedre. 
Fin dai primi concorsi il governo ha 
risposto con l'uso massiccio e provo
catorio della po!.izia; il ministero ha 
avallato una serie innumerevole di 
irregolarità e di arbitr-i che avrebbe
ro dovuto automaticamente invalidare 
un gran numero di prove d'esame. 

Ma le lotte, e il rapporto stabilito 
tra comitati di lotta e sindacati con
federali scuola hanno costretto il go
verno ad istituire corsi abilitanti spe
ciali ed ordinari, che inizieranno tra 
pochi giorni in tutta Italia. E' una 
prima vittoria; la mobilitazione si 
estenderà per ottenere gli altri obi'et
tivi relativi alla durata dei corsi, ailia 
loro gestione, ai loro contenuti. le · 
11 denunce hanno quindi un chiaro 
significato preven.tivo nei confronti 
dei partecipanti ai corsi che · stanno 
per iniZiare. Il .. coordinamento" 
chiede ai sindacati scuola, alle strut
ture sindacali di base, e agli organi
smi studenteschi di esprimere uha 
dura posizione di condanna di queste 
denunce. 

MILANO - OGGI ALL'UNIVERSITA' STATALE 

Convegno cittadino 
dei delegati studenteschi 

MILANO, 3 - Si svolge oggi, al
l'Università Stata l,e (inizio ore 9,30) 
il p~mo convegno dei delegati stu
denteschi delle scuole e dellie univer
sità di Milano. L'organizzazione rap
presentativa e di massa degli stu
denti è già una realtà consolidata in 
buona parte delle · scuole di Milano; 
anche nelle università si è cominciac 
to a formare la nuova organizzazione, 
basata su delegati di corso. A novem
bre, in alcune scuole di Milano, vi 
furono le prime elezioni di delegati 
di assemblea; questa conoezione del
l'organizzazione 'rappresentativa, por
tata avanti soprattutto da AO, venne 
criticata e battuta attraverso un du
ro scontro politico. Ora si è afferma-

to come criterio generale quello del
l'eiezione di una r·ete capillare di 
delegati, di Consigli di scuola fondati 
su delegati di classe? Questo con
vegno cittadino deve servire a verifi
care, e rafforzare i Consigli, a discu
terne strutture ,e prospettive organiz
zative e soprattutto a discutere le 
prospettive politiche del movimento 
negli ultimi mesi di scuola. Il conve
gno si apre con una relazione intro· 
duttiva; ci si dividerà poi in 5 com. 
missioni (sperimentazione e didatti
ca - vertenza scuola e rapporti coi 
sindacati - mercato del lavoro e · 
condizione giovanile - sviluppo dei 
Consigli e strutture di coordinamen· 
to - la questione femminile). 

SASSUOLO - UNA DENUNCIA DEL MOVIMENTO DEGLI 
STUDENTI DI MODENA 

Via libera a chi vuoi sospen
dere gli studenti dell'Ile 

Desideriamo far cono· 
scere la situazione che si 
è creata al l'I1C « A. Baggi )) 
di Sassuolo, in quanto ci 
sembra esemplare in que
sto periodo di applicazione 
dei Decreti Delegati, dei 
rischi gravissimi e degli 
attacchi a cui il Movimen
to è sottoposto, e potrà es
sere sottoposto in futuro. 

Innanzi tutto le elezioni 
hanno offerto spazio a un 
gruppo costituitosi tre me
si fa, che si è assunto il 
compito di alimentare il 
qualunquismo di centro
destra tra gli studenti, ot
tenendo per pochi voti -la 
maggioranza alle elezioni, 
di spaccare gli studenti e 
svuotare i loro organismi 
autonomi quali il Comi
tato di Base e l'assemblea. 
La loro azione si collega 
alla « maggioranza silenzio· 
sa)~ degli insegnanti, gui· 
datI da un drappello ben 
inserito nell 'ambiente so· 
cio economico sassolese e 
quindi al servizio dei 'lo· 
cali padroni della cerami' 
ca. 

Il giorno 26 febbraio 
il Movimento Studentesco 
del « Baggi)) ha aderito al
lo sciopero generale della 
scuola, indetto dai sinda
cati conferati per la con· 
tingenza. Per tale sciope· 
ro agli studenti di alcune 

classi è stata richiesta la 
giustificazione. Il giorno 4 
marzo dopo un ulteriore 
rifiuto di giustificare (co
me deciso dalla assemblea 
di dicembre). Un gruppo 
di studenti viene allonta· 
nato dalle lezioni. 

Per solidarietà circa 150 
studenti, che pur non a· 
vendo giusticato non era
no allontanati, lasciano vo
lontariamente la scuola: ta
le manifestazione di soli
darietà sarebbe stata cer
tamente maggiore, se il 
preside non si fosse preso 
la briga di riportare perso
nalmente in aula (a spin
toni) gli studenti delle pri
me classi. Il collegio degli 
insegnanti riunitosi il 6 
marzo, decide di sospende
re per un giorno tutti gli 
studenti che si sono allon
tanati « arbitrariamente » 
e cosa più grave, concede 
carta bianca a qualunque 
insegnante lo voglia di pu' 
nire con tre giorni di so
spensione « con rapporto 
fatto o da farsi» (dopo a· 
verci pensato a casa con 
tutta tranquillità) quegli 
studenti che a loro giudi
zio sono stati promotori 
dei disordini. Nonostante 
che alla data dei « disor
dini)) non fosse stato fat
to alcun rapporto, il gior
no 22 marzo è stata pre' 

sentata a 3 studenti (guar
da caso tre esponenti del 

. Movimento Studentesco) 
una lettera di sospensione 
per tre giorni. 

Fino alla fine dell'anno 
pare che chi ne ha voglia, 
possa « ripensarci)) e so
spendere senza nessuna 
spiegazione questo o quel
lo studente, naturalmente 
in vari scaglioni, per evita
re di trovarsi davanti alla 
protesta collettiva di 150 
studenti sospesi. 

Che gli insegnanti del 
Baggi hanno in mano una 
cambiale in bianco, da u· 
tilizzare come ricatto poli
tico per punire, « dopo il 
necessario ripensamento)) 
tutti gli studenti che si 
ritengono sufficientemente 
maturi per non dovere giu' 
stificare con la firma dei 
genitori, la loro partecipa
zione ad uno sciopero a 
cui hanno liberamente ade' 
rito. 

Questa vuole essere una 
denuncia, un ammonimen
to, affinché non debba più 
succedere che gli studenti 
impegnati, proprio loro 
che lottano per la scuola 
siano tacciati di « estremi
smo)) di « infantilismo po
litico) e liquidati da una 
semplice, efficace e soprat· 
tutto tranquilla sospensio' 
ne. 

La sanità 
cC)lpisce 

militare 
ancora 

A poca dds1la!rwa di 
una epidemi.a di ffilÌco
si, un altro esempio del
ile COtIldiziond sm'tarie 
in caserma. Questa voQ
ta il perdodlo è g;rn.ve, 
Si braJtta dnfatti di un 
caso di meni.ngite: un 
aLpino, curato per tre 
~iomi <a pillOile per li po· 
stumi ,di irrlfl,uerwa, è ri· 
oovwato a~l'ospedale di 
Verona ·in gnw<i oondi· 
Z'i!oni. La bur00ra~ia e 
,ba ill1competenza dei me· 
dicina:1i mi1i!tard hMUlO 
fatto m r~to e Ile prime 

misure per gjl;i alibr>i mi· 
Htarr-d. sono aITi'v'ate in 
casemna dopo una set
romana esatta, con un 
-ilnitffiwa:Ilo di tellIlpO suf· 
ficienJte a <spa'ligere !il 
virus per tutto diI Friu· 
Li (e oIl,tre, visto Che i 
milital'li sono m permes
so) . Na:tuI"8Illmente dI 
,medico ·Ln oaserma a 
tutt'Oj?jg.j non c'è e le 
,prec3iuzioni prese .gono 
al limite dell'!i.nfermità: 
« llliV'a:tevli le ,mani, non 
fa:te sforzi... non 'llSCi
te)), aIIldhe se poi i sol· 

dati montano guaJIXida, 
nella neve, per parechie 
ore. Tutto questo è suc· 
'cesso men1Jre nella 00' 
.senna era riJn corso (gio
vedì 22) 'Ull1a is.pezÌlOne 
saJIlitarria, provocata da 
una precedente denun· 
cia dei miUita:ri effettua· 
ta attraverso volantini 
e che, al solito, si è 
concl'UlSa COtIl 11 detto 
« tutto bene l). ECCo a 
chi 'èaffidarta Ira srulu te 
'ili Iillgliaoia di mmtari 
Ln case'Prn,a. 

Mpi!ni democratici 
di Chiusaforte 

BARI- ARRESTATO SETTE GIORNI FA UN COMPAGNO 
OPERAIO 

Picchiato davanti alla questura 
BA:RI, 3 - Da sette gior

ni il compagno operaio 
Antonio Disertore, militan
te antifascista, è rinchiu
so in carcere per essersi 
difeso da un'aggressIOne 
fascista. Giovedì 27, il com
pagno Antonio, mentre u· 
sciva da casa è stato ag
gredito da tre noti maz
zieri: Giuseppe Piccolo, 
Enzo VolpiceHa e Casil
li. Reagiva prontamente al· 
l'aggressione, ma veniva 
ferito alla testa (7 punti). 
A questo punto interveni' 
va la PS che lo arrestava. 
Più tardi, uscendo dalla 
questura, mentre lo porta
vano in carcere, Antonio si 
rivolgeva ai numerosi com
pagni presenti per prote
stare contro l'incredibile 
sopruso, ma veniva violen
temente picchiato davanti 
a tutti dai celerini e sbat
tuto nel cellulare. Sono 
mesi ormai che le nume· 
rose imprese squadristi
che vengono coperte e so· 

p.reghiam'O ,i compargni 
dd mrundarci <fOlto sulle 
lotte 'e .la vita nel.Ia scuo
La. Mandateoole già 
stampate, po.ss~bilmell1te 
i!n fonnato 13 per 18. 

stenute dal vergognoso . 
comportamento della PS e 
della magistratura. Ai fa· 
scisti viene lasciata piena 

libertà di aggressione e 
completa impunità, mentre 
i compagni continuano a 
essere arrestati. 

-La pernacchia 
è un'arma impropria? 

TORINO, 3 apl1ile -
AlLa fermata. del pUll
man 52 pOiSta <kwanti dI 
VII ITIS questa matti
no c'era COllle sempre, 
un gruppo di studenti. 
Schemavano, disouteva· 
no, -parlavano di S'cuolla, 
come da sempre fMUlO 
rutti g1i studenti di que· 
sto mondo senm che 
ne8Suno oi 'trovo. nderut.e 
a 'che rd!dire. A ·un oor· 
to pU!llto, in d<isgnazia'ta 
cotncideruza con il pas· 
iSagg10 di una maccl1.ina 
de~La polizia,si leva 1l'lla 
perIlla'CC'hia. 

E' fatta: i due urd· 
'tabllissrllmi p'0l.<i.ziiotti 
,blocoono' ila macch<ÌJIlla., 
scendono irlferOlClÌlti e ago 
gu·anta.no a oaso -uno 
studente, SanI1:rino Domi· 
na. Nessuna spieg>azione 

ne.ss= l'i'Chiesta di. do· 
cumenti, so'Lo il tentati· 
vo di trasCÌlIlJarlQ dentro 
llauto e poi ID questUJra. 
Dato che i suOi compa· 
gni di. scuoLa chiedono 
-spiegazlioni i PS si · at· 
tarccano <aJl.Q'a <radio e 
ch!iramra.no 'l1inifor~i, che 
gilungono 1iIl11mediaita· 
mente e a sirene spie· 
,galte. Lo stU!dente Vliene 
,sequestrato e pontato in 
centrale per parrecchie 
ore (probabilmente gli 
farnno [<arre prove di per
JlJ3Jccrne per arccertJaJre la 
sua <responsabillÌJtà) e ri
,lrasciaroo solo nel pome
Ir~ggti.o . « Questa voLta. ti 
è andata bene - gil!i di
'COtIlO i pohi~iotti. -. Al
la prossima pel1!l'alC0hia . 
ti ddruno olltragg;i.o e !re' 
,sisteIWa a pubhlriJCO uf
ficiarle )). 

Sottoscrizione per il giornale 
Sede di Genova: 

Sez. Sampierdarena: Rac
colti da compagni 27.000; 
Antonio operai'O AMN 5 
mila. Sez. Sestri Ponente: 
Operaio Italcantieri 500; 
Operaio ItaIsider 1.000; O
peraio SIP 500; Ospedalie
re 2.000; Operaio Italsider 
5.000; Gabriella 1.000; Gian
cio 1.000; Lino TSB 1.500; 
Compagno PCI 200; Com, 
mercirulti di via D'Andrade 
per il giornale 5.000; Rac
colti da Pancio 1.800; De
legato Italsider 1.000. 
Sede di Imperia: 

Sez. Sanremo 14.000; Sez. 
Ventimiglia: Magda 5.000; 
Paol'O 5.000; Graziella e 
Gianmario simpartizzanti 
4.500. 
Sede di Bergamo: 

Sez. M. Enriquez: Livio 
e Bnma 5.000; Comitato 
antifascista Carnovarli 5 
mila 500; Carla 100.000; 
Bruno e Gio:vanna 20.000; 
Sez. Osio: Vittorio 'Operaio 
Dalmine 5.000; Operai imo 
prese Dalmine 4.000; Inse
gnanti 3.500. 
Sede di Crema: 

Nucleo Pandino 10.000. 
Sede di Milano: 

Anna 10.000; Beppe 5.000; 
Una compagna 3.000; Due 
insegnanti CGIL di Bre
scia 40.000; Sez. Romana: 
Pino 30.000; Sez. Sesto: Cri
stina 3.000; Greco operaio 
Falk·Vu1cano 3.000; Mauri
mo 500; Ines 7.500; Nina 
500; Anna 1.000; Sandro 
LOOO; Sez. Cinisello: Mas· 
simo 10.000; Maria 5.000; 
Vittorio 2.000; Giorgio lO 
mi.la; Sez. Lambrate: Lino 
1.500; Anna 1.500; Rolando 
operalio Faema 1.000; An· 
drea 6.000; Cosette 1.000; 
Sez. Rho: Osped.alieri 2.500; 
Simpatizzanti 2.000; La ma· 
dre di un compagno 5.000; 
Raccolti da Gianfranco 2 
mila. 

PERIODO 1/4 - 30(4 

Sede di Venezia.: 
Sez. Venezia: Una sezio

ne sindacale scuola 8.000; 
Un professore universita· 
rio 2.000; Professoressa 
Lorenza 30.000;. Francesco 
Breda 10,000; Sez. Mirano: 
I militanti 7.000; Sez. Me· 
stre: Guido operaio aero· 
navarli 500; Un pid 500; Lu· 
cia 15.000. 
Sede di Salerno: 

Sez. Nocera 10.000. 
Contributi individuali: 

Valeriano Livorno lO 
mila. Un compagno del 
Trionfale - Roma. 5.000. 

Totale 486.000. 

RIEPILOGO 
SOTTOSCRIZIONE 
Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Mantova 
Monfalcone 
Radova 
Schio 
'Dreviso 
Trieste 
Udine 
Milano 
Berga:rno 
Brescia 
Crema 
Lecco 
Novara 
Como 
P3IVia 
Varese 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
Savona. 
Bologna 
Ferrara 
Modena 
Parma 
R. Emilia 

1.440.000 
388.000 
300.000 
122.000 
452.750 
696.000 
135.500 

97.000 
46.000 

354.850 
91.000 

326.100 
2.726.000 

799.650 
442.200 
145.000 
250.000 
157.500 
123.500 
546.550 
158.700 

1.672.930 
266.000 

10.000 
251.900 

53.000 
116.000 
25.000 

469.000 
10.000 

226.500 
50.000 
99.000 

Fiorenzu'Ol'a 22.000 
Forlì 155.000 
Imola 23 .000 
Ravenna 500.000 
Ri!tn::'ni 253.000 
F:,renze 618.600 
Siena 229.300 
Arezzo 56.000 
Pisa 623.000 
Livorno"Grosseto 568.550 
Massa Canrara 138.000 
Versilia 343.400 
Ancona 70.450 
Macerata 107.000 
Pesaro 178.500 
S. B-medetto 93.000 
Campobasso -
Pescara 83.430 
L'Aquila 90.500 
Lanciano -
Teramo 125.000 
Vasto 10.000 
Perugia 34.000 
Terni -
Roma 2.208.120 
Civitavecchia -
Frosinone 15.500 
Latina 105.660 
Napoli 1.062.200 
CaiSerta 45.050 
Salerno 159.500 
Bari 150.550 
Brindi.gi 50.000 
Lecce 123.000 
Molfetta 40 .000 
Foggia -
Taranto 42.500 
Matera 5.500 
Potenza -
Catanzaro 8.000 
Cosenza 16.000 
Palermo 355.500 
Agrigento 44.000 
Catania 43.500 
Messina 37.500 
Ragusa 48.000 
Siracura 39.000 
Sassari 30.000 
Cagliari 99.700 
Nuoro 224.000 
Svizzera 78.000 
C.L 1.645.070 
Totale 24.045.210 

Il totale della sottoscri· 
zione diminuisce di li
re 892.850 per un errore di 
somma nella sottoscrizio
ne del 29 marzo. 

Venerdì 4 aprile 1975 

L'OTTIMISMO DEL REGIME 

Migliora la situazione 
economica? No peggiora 
quella dei proletari! 
Dietro le dichiarazioni ottimistiche dei governanti, alcuni 
dati tratti dalle previsioni di organismi internazionali fan
no capire che la situazione non cambia 

Da qualche tempo a que· 
sta parte la stampa boro 
ghese e la RAI·TV ci fan
no sapere che la situazione 
economica italiana sta mi· 
gliorando. ila fine di gen· 
naio il ministro democri· 
stiano Colombo, di ritor
no da Washington, rende. 
va noto che il suo collega 
Simon riconosceva al go· 
verno italiano la oopadtà 
di avere agito con deci· 
sione ottenendo « buoni ») 
risultati. L'escalation pro· 
pagandistica è poi conti· 
nuata con ritmo crescente 
in frammezzata -da. talun! 
provvedimenti (es., la ri· 
duzione di due punti dei 
tassi di interesse), che sugo 
gerivano, più che pratica
re, Wl effettivo allenta
mento delùa stretta credi· 
tizia, sino a giungere alle 
ultime ed oomai note de
cisioni del Comitato Inter· 
mirusteriale per ]l Credito 
ed il Risparmio, che tendo· 
no a.d allargare i cordoni 
della borsa del crecli<to de· 
stinato ai padroni. 

Quali sono le giustifica· 
zilOni addotte per questa 
campagna dell'ottimismo? 
Fondamenta.'lmente due' 
a) il miglioramento, neÌ 
1974, della billancia dei pa· 
gamenti; b) una' riduzione 
del tasso di inflazione 
cioè, un rallentamento nel~ 
l'aumento dei prezzi. Sulla 
base di queste due sole 
circDstaIi2Je nascono i ti
midi tentativi di rilancio 
e piovono i riconoscimenti 
internazionali dei centri fio 
nanziari. 

Abbiamo prima citato Si
mon: n'On è da meno :ilI 
ministro delle finanze del. 
<la Gennania Federale 
Hans Ape!. In una intervi. 
sta rilasciata allI 'Espresso 
afferma che ( Il migli'Ora
mento della bilancia dei 
pa~ame~ti . italiana in po. 
ChI meSI, Il contenitnento 
deU'inflaztone, l'msieme 
delle misure di politica e
conomica che i-l vostro go· 
verna sta · adottando ci 
inducono ad una rinno'vata 
fiducia l). Allla domanda se 
il capitale finanziario tede. 
sco sarà disposto a conce· 
dere nuovi crediti, rispon. 
de dicendo che ( se l'Ita
lia ne avrà bisogno n'On 
c'è dubbilO che li ric~verà 
perché ha dimostrarto eli 
meritarseli l). 

Che cosa c'è di vero in 
tutto questo? Iniziamo dal. 
la b~lan?ia dei pagamenti 
che e diventato il vincolo 
a cui ogni atto di politi
ca economica deve subo.r
dinarsi. Lo ha ampiamente 
ncordato ]l Governaltore 
della Banca d'Italia nella 
sua relazione del maggio 
scorso, sostenendo che 
pOiché il disaVarrlZO dell~ 
bilancia dei pagamenti a
veva ormai messo in di
'scussione la capacità di 
indebitamento dello stato 
italiano, 11 problema era 
queMo di procedere ad un 
rapido risanamento del 
passivo. Due le strade: re. 
strizione del credito e(o 
prelievo fiscale, di modD 
che la diminuzione della 
attività produttiva c l'au
mento della disoccupazio
ne combinati c'On una dra· 
stica riduzione del potere 
d'acquisto dei salari e de· 
gli stipendi comprimesse
ro la domanda interna ad 
un livello tale (-4-5 per 
cento rispetto al '73) da 
ridurre le importazioni in 
modo confacente con l'e
quild'brio della bilancia dei 
pagamenti. Così fu detto 
e così fu fatto. Ma, a quan
to pare, lo zelo in queste 
cose non è mai tro.ppo; 
nel dubbio di contempera· 
re la politica monetaria 
con quella fisOOle si è 
scelta ,la strada di agire 
indiscriminatamente sul
l'una e sull'altra. I risulta· 
ti non potevarno mancare; 
e non sono mancati. I dati 
statistici generalmente val
gono quanto il due di pie· 
che, ma è indubbio che nel 
1974 c'è stato un notevole 
miglioramento della bilan
cia dei pagamenti (sembra 
che il pasSivD di parte 
commerciarle sia di 5.200 
mi'l1ardi di ~'Ìre). 

Osso la, esponente illu
stre della Banca d'Italia, 
prevede, per il 1975, un 
disavanzo di « appena) 3,8 
miliardi di dollari, ( den· 
tro i quali ci sono ben 7 
miliardi di esborsi dovuti 
ad importazioni di petro
lio. Questo vuoI dire che 
non soltanto sono stati ri
portati in pareggio i conti 
con l'estero per tutta la 
parte che non riguarda il 
petrolio, ma c'è addirittu
ra il surplus che consente 
di compensare quasi la 
metà del deficit petrolife
ro)l. Ossola dimentica di 
ricordare i costi di questa 

( brillante) operazione: la 
produzione industriale sta 
diminuendo: (-14,1 per 
cento nel gennaJio '75 ri
spetto 311 gennaio '74) e 
la capacità produttiva non 
aumenta (rallentarlo cioè 
g;li investimenti). 

Tutto questo ha voluto 
dire per la classe operaia 
aumento delle 'Ore di cas· 
sa integrazione (anticame
ra del licenziamento) e del ' 
lav'Oro precario; ha voluto 
d1re riduzione sost:.rumale 
del potere d'acquisto, oltre 
che con 'l'inflazione, con 
,l'aumento di nu'Ove e vec· 
chie tasse e oon una ( ri
forma») fiscale che permet
terà alI fisco di racimOlI are 
almeno 700 miliardf in più 
del previsto. Il « migliora
mento») della bilanoia dei 
pagamenti corrisponde, 
dunque, al pe.ggiJoramento 
delle condiziOni ·di vita del
la olasse operaia e dei pro
letari ~n genere, che paga
no questo « miglioramen
to») con meno sailaTio e 
meno postLdi 'lavoro. 

Veniamo - all'altr'O dato, 
cioè all'htilazioilie. Nei me
si di. dicembre e di gen
naio l'aumento dei prezzi 
e del costo della vita è sta· 
to minore ,che nei mesi 
precedenti. Se Le cose c'Ono 
tinuassero sul'la base delia 
rilevazione di gennaio, ilI 
costo della vita per dI 1975 
dovrebbe aggirarsi attorno 
al 15 per cento contro il 
25,1 per cento che si è re
registrato per il 1974. Non 
c'è dubbio che la compo
nente internazionale del· 
l'inflazione sta rallentando 
la sua pressione sU!lle va· 
rie situazioni nazionaJli. 
Grosso modo a paItire dal 
lugMo sc'Orso i prezzi alI
l'ingrosso di taluni pro· 
dotti industriali (non di 
quelli agricolo-alimentari) 
crescono con maggior len· 
tezza é, a partire da quel
lo stesso periodD, i prezzi 
di alcune materie prime 
stanno decelerando. En. 
trambi questi fatti inf1uen· 
zano Il 'indice dei prezzi al· 
l'ingrosso ed al COnsumD. 
Queste circostanze non in· 
cidono però significativa· 
mente sulle previsioni ef· 
fettuate da alcuni organi
smi internazionali. L'OCDE 
dimostra che per i sette 
paesi più industrializzati 
(U.sA, Gran Bretagna, 
Canadà, Germania, Giappo
ne, Fra.ncia ed. Italia) l'au
mento dei prezzi al CO!l1Su· 
mo nel 1975 sarà media
mente del 12,25 per cento, 
non molto diverso dal 13,75 
per cento del 1974: cioè 
non si supone alcuna dif· 
ferenza sostanziale fra un 
anno e l'altro. Ma mentre 
per alcuni paesi si prevede 
un aumento costante o 
comunque inferiore rispet
to a quello del 1974, per 
l'Italia, le cose dovrebbero 
ulteri'Ormente peggiorare! 
Più ottimistica la D.LR. 
americana (Data Resources 
Inc. di Lexington), che, 
pur prevedendo un livello 
più basso nell'aumento 
medio dei prezzi, arttribui· 
sce comunque all'Italia. un 
tasso di inflazione n'On in
feriore al 20 per cento! 
Questo significa innanzi· 
tutto che gli stessi centri 
internazionali dell'imueria· 
lismo americano non 'se la 
sentono di estendere a tut
to il 1975 il rallentamento 
nell'aumento dei prezzi ve
rificatosi nei primi mesi 
dell'anno. Questo a causa 
di una sostanziale instabi
bilità della situazione in
ternazionale, per cui situa· 
zioni giudicate oggi « posi· 
tive») possono trasformar
si nel breve volgere di al· 
cuni mesi nel loro contra
rio. In secondo luogo vie
ne riconosciuta un'impor
tanza decisiva alla compo· 

nente interna, nazi'Onale, 
di ciascun paese. Questa 
componente è di natura 
politica, rifùettenoo cioè il 
livel'lo della. lotta di clas· 
se, Ciò è particolannentc 
3vidente nel nostro paese 
dove la politica inflamoni· 
stica è sempre stata una 
costante di ogni progTa.n· 
ma di govemo che si è 
succeduto dal 1970 in poi e 
dove l'esplosi'One dei pr~ 
zi in questi due ultimi ail· 
,ni è stata accuratam!)nt~ 

preparata dalla borghE:s!a. 
La svalutazione della ai· 

ra, attuata dal g'Overno An· 
dreotti, ha permesso infat
ti l"aumento vertiginoso 
dei prezzi - che ha ridot
to drasticamente il salario 
reale della classe operaia 
e le condizioni di v>ita dei 
proletarri 1n genere - seno 
za diminuire La competi· 
tività dnrernazionale e 
quindi il profitto dell'indu· 
stria marnifatturiera e dei 
sU!oi alleati. La componen· 
te interna dell'inflazione, 
meglio il su'o livellO, dipen· 
de ..pertal1!to dalla durezza 
dello scontro di classe. 
Poiché questo scontro è 
tutt'3Jltro che definito, e 
poiché ,La forza e 'l'autono
mia della classe operaia 
non cessano di ostacolare 
i processi di ristruttunazio· 
ne nulla fa pensare ad un 
rallentamento significativo 
del pI"O<!esso inflazionisti· 
co. Diventa peDOOrlto ridi· 
colo non scientifico esten· 
dere a tutto il 1975 i dati 
statistici rilevati nei due 
primi mesi. Il problema 
non sfu~e certo agli imo 
periail1sti americani che, 
presi da ben altre preoc· 
<:upaz;ioni, divid'Ono i pae
si industrializmti in due 
gruppi in base a ciÒ che 
essi ch.iJarmano la « pres
sione salarialle) e che noi 
interpretiamo come sinto
mo evidente della durezza 
dello scontro di classe. Da 
una parte vi son'O gli USA, 
la Germania e la FralIlci:a, 
i paesi cioè « bu'Oni l); dal· 
l'altra ,la GralIl Bretagna, iJ1 
Giappone e Itarlia, paesi do
ve la lotta di olasse si è 
sviluppata o è in agguato, 
e per i quali si prevede 
un costante livello di in
flazione anche in presenza 
di una forte recessione 
(Business Week . 3:3·'75). 
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TARANTO - CONTRO LA RICHIESTA D~ CASSA INTEGRAZIONE PER 365 EDILI 

ITALSIDER: dopo i cortei interni 
alla palazzina, gli operai 
delle ditte bloccano le merci 

TiAiRANTO, 3 - Tutto .comincia ve
nerdì prima dii P,asqua. ,La Gotiffantoi, 
Grandi, IL<a~ori', M antelll,i , In'or,edit e 
all1!l'e ditte annunoiarlo Il a CéI'S'sa linte
graziane per 365 dei loro operai. A 
questi si devono aogg,iungere 60 ope
rai, deMa ditta Pi'wza, iln ca'ssa 'inte
graz,ioneda ,un mese, ma 'ohe 'Sempre 
sono entrati lirn fa'bbrilca. Mal"lt'ooì 'l a 
!ri'sposta operai,a è oduri1sSlim.a,: li'n tanti 
cortei 2 milla operail edilH, i OdF ,de'l
Ile ditte meta:lmeccani'ohe 'ra~mrlJlngo- . 
no 'i'l pi'azz~le antistanTe ,la nuova di
rezione. Si fa .asse mbll,ea. 

Una del'e9'~iorl'e '\IIiene lin\l1i1ata in 
di reZ'ione. .MI a r,isposta provocatori'a 
deM'ltalsilder che non 'rinunoi'a ail prov
ve!dimento e -che ainz·i ,intende renoder
~o 's'ubi:to eseolJltilVo, 911 i operai 'in,v.a
dono Il a pa'làzZltna oocupan'ddl'a per 
Quas'i tutta ,la ogiol'nat'a. III slÌnda'cato 
limanto 'dhFede 'I "int,ervent-o dell prefet
to, ma .aH ',nnoomro fi'SlSMO 'in s,erata 
dal ,pre!fetto ,oi 'sonO 'SolQ ,i sindalCa
,listi. 

Ieri mattilna 'iii pr'e.fetto si e Incon
trato Icon l,e tdit1e 'e Ila lCI,i'l'eZliol1'e Ital
sider: iii solo rils'ulltato è 'stata II·a oCon
fel1ma delilia '08lssa lintegrazii'One ,e 'i,l 
,rif,iuto ulteriore lCIe, ~ padroni Idi 'incon
trare ,i .g indaoat i . 

Ma ,la ilotta degl!i 'operai non si è 
f.ef1!11ata: ,I·a 'VIia Appi,a è 's~art:a blocca
ta Icon IpU'lllman e mate·r'iial'e d'elN e 'S'tes
se az'i,elide, iii itraHiiloo è 'ilnterrotto 
daHe 13 aJile 18. Stamattina ancora 
una bellissima giornata di lotta. Ap
pana entrati i,n fabbrica ~Ii operai 
hanno imposto una assemblea alla 
acciaieria nuova: la forza operaia an
che qui S'i è 'imposta ai tentennamen
ti del sindacato e ,la decis'ione che ne 
è uscita è stata di bloccare 'le por
tinerie: in pratica un vero e proprio 
blocco del'le merci. 

Anche l'acciaieria nuova, dopo la 
assemblea, è stata fermata. La vo-

. , Dopo la rottura 
delle trattative 

gli operai della Breda 
continuano la lotta 

'Iontà di bloccare i bitna'l1i e r ,i.ntera 
produZlione è 'molto 'sent-irt8l; g,lli opera'i 
ai pilOChetN* già oggi erano 'intenzio
naN a IJl00care 'i bill'ilc i, nonostante 
~I ,s·~ndaoato stia fac'endo di tutto per 
portare 'lo s'contro fuori <de'I s'iderur-

gico 'con li 'soliN ,di's'cor·S'i suilia «Ver
tenza Taranto )}. 

Oggi, allile propos~e di andare in 
corteo al 'Comune e ailia provinoia, 
gli 'edi l,i hanno 'contrapposto iII blooco 
dei cancel'l'i. 

Ducati: impedire la divisione 
e colpire la produzione 
Con questi obiettivi I~ operaie sospese entrano in fabbri
ca in un clima di tensione e forte partecipazione 

Canti, slogans, 
cortei nei reparti 
Un clilma euforico, ma 

anche teso ha aiperto la 
lotta delle 1.800 operaie 
della Ducai Elettrotoonica 
per la difesa dell'occupa
zione contro la proposta 
di. cassa <integrazione deHa 
direzione. Parte delle 1.057 
operaie !Sospese SDnD en· 
trate in >fabbrica. Dalle 8 
di mattina f<ino alle 5 del 
pomeriggio la fabbrica è 
stata riempita di canti, di 
slogans contro la C.I., di 
cortei che per otto ore 
consecutive hanno percor
so tutti i reparti, tutte le 
linee di 'lavorazione facen· 
do assemblee, capannelli, 
discussione tra le operaie 
non colpite dalla cassa in
tegrazione. I reparti più 
« arretrati », che nella scor 
sa vertenza aziendale si 
erano mobilitati solo par
zialmente, seno stati pre
senti, in questa prima gior 
nata di lotta, con moltis· 
simi operai. I turnlsti si 
sono presentati al turno 
centrale .anziché entrare in 
fabbrica nell'orari 'o dii la· 
voro per loro normale. La 
partecipazione delle sospe
se in fabbrica è stata com
plessivamente buona, ciro 
oa il 50%. 

Verso sera, ~a diirezione 
è UlSCita con un provocato
rio co.municaJtO' in cUi riba
diva la sua posizione m· 
transigente · rispetto ·al pro· 
blema della garanzia della 
occupam'OIle e che decHna
va ogni ,responsabilità su 
possibili dncidenti chs po
tevano capitare agli operai 
entmti in fabbrica. 
~Ha decisione di prati· 

care questa .fOO1lla di ,lotta 
si è anrivam quando tra 
oDnsigLiO' di fabbrica e di· 
rezione si sono rotte le 
trattative sul problema 
della garanzia della occu: 
paziOIl!9. Il consigliO' di fab· 
brica aveva chiesto forti 
garaIl2lÌe alla direzione per 
il mantenimento degli at· 
tuald: ,live1li dell'orgaIll:co, 
attraverso nuO've assunzio· 
ni, nel C3ISO si dovessero 
verificare autolioenziamen· 
ti in questo periodo di C.I. 
Su 'questo punto non c'è 
stata a.ssolutamente poso 
sibilità di ::ntesa. 

cc Lavoro politico )) 
dentro la fabbrica 
per creare la più 

ampia unità 
In questi primi. giDrni di 

lotta, oChe si preannuncia· 
no .già da Dra assai duri, 
combattivi, le opeI1a.ie en· 
treranno dn fabbrica per 
sviluppare, come hanno 
già ,iniziato a fare, il mas· 
sòmo di dibattito pO'litico, 
di: d:iscuossione e di mO'bi· 
lita.2i.one. Faranno «lavo· 
ro politko» per creare la 
più ampia unità all'intero 
no deDa fabbrica. Le as· 
semblee di reparto oDga· 
nizzate sul mO'mento, i ca· 
pannelli alle linee hanno 
anche -l'obiettivo - nDn 
'ancora generale e organiz· 
zato - dii praCicare ;in tut· 
ta l'azienda e, soprattutto, 
nei reparti che « tiI1aJIlO » 
di ,più, forme di autolimi.· 
tazione della produzÌ(me, 
cld ,ra1lentam2111to dei ritmi 
di lavor9, ecc. Colpire, cioè, 
due volte il padrone: sia 
rispetto alle man~vre di 
diViisione interna e sia ano 
ohe rispetto alla stessa 
produzione_ 

Nelle prossime settima· 
ne, ,la -linea decisa dal con· 
signa dì fabbrica consiste 
nel cO'n1linuare a pratica· 
re questa forma di lotta 
(è sato deciso per lunedi 
o martedì uno scioperO' 
di un'ora, nei ,giocD'Ì, cioè 
in cui ci sono tutti gli o· 
perai ,presenti), e, poi, suc· 
cessivamente~ nel fare en· 
trare ]n fabbrica le operaie 
a turno. 

I bambini delle 
operaie sospese 

non possono 
mangiare all'asilo 
nido: è un ordine? 

Secondo l'azienda, in un 
primo momento, la C.I. 
non doveva ~ere che tem 
pDranea a causa di una 
flessiO'ne momentanea de,l 
mercato intemo ed estero. 
In questi giorni, attI1a1Ver· 
so un oomunioato, l'a2D~II1· 
da ha fatto sapere di aver 

fatto lIiDhiesta del ricono· 
scimento di crisi di setto· 
re! 

Questo tipo di ricatti, di 
provocazioni non sono cero 
to nuovi da parte della 
Ducati. Basta pensare alla 
voce che circola in fabbri· 
ca che la dir~~ne non da· 
rebbe da mangiare ai bam· 
bini deH'asilo nido delle 
operaie sospese che en· 
trano in fabbrica! 

La cassa integrazione 
proposta dalla direzione e, 
soprattutto, l'uso che ne 
vuole fare va a parare in 
un pl'oo1so progetto: da 
una parte il tentativo di 
usare la riduzione di ora· 
rio per creare le condi· · 
zioni di UIl1a 'riduziO'ne del· 
l'occupazione attreoverso l' 
autolicenziamento; daJ.l'al· 
tra ~arte, tent8lre di rea· 
lIizzare un procelSso di ri· 
struttmrazione, una modi· 
ficazione dell'assetto intero 
no della falbbrica attraver· 
SO' l';alUIIlento dei ritmi, i 
carichi di 'l:atvoro, investi· 
menti in nuO'vi maccn:na· 
ri più automati=ti, au· 
mento della mdbilità in· 
tema tramite i trasferi
menti da reparto a re/Par· 
to. Basta pensare che ul· 
timamente in gran parte 
dei repllirti vengono prese 
ordi:nazioni. anche per temo 
pi1unghi. 

Se, dunque, in gran par· 
te la proposta di C.I. ha 
un senso ,politico ben pre· 
ciso oH problema dell'uni· 
tà delle o~eraie, emerge 
in tutta -la 6ua importano 
za: la divisione tra le ope· 
raie come presupposto :in· 
d1spensalbile per fa,r pas· 
sare questi progetti suJla 
oooupazione e su1la ristrut· 
turazione non è passata. 
L'unità è stata la caratte· 
ristica principale che la 
classe operaia della Duca· 
ti ha messo in campo in 
tutte le ultime vicende di 
lotta, come nell'ultima 
vertenza aziendale. Ln pas· 
sato la direzione tentava 
di strumentalizzare il pro
blema dell'asilo nido, oggi 
tenta ,lo stesso gioco, m;a, 
in maniera più grave e pe· 
sante, con la cassa .inte· 
grazione. Il rientro in fab· 
brica dell~ opera::e sospe· 
se capovolge questo pro
getto. 

I SINDACATI DA TOROS PER LA cc VERTENZA FIAT)) 

• Mirafiori - Presse 
Prosegue a oltranza la lotta 

. dei cambia-stampi 

TORINO, 3 aprile - D'Dpo le fer
mart:e di marte'dì, sOnO cont i'nu-ati ier;i 
a o.ltranza glli scioperi dei cambia
stamp'i del,le Pre'sse. Tut1i 1 75 ope
mi addert:t1 hanno incrociato ieri le 
braccia per tuttal'c:l dumta dei 3 tur
ni. Mentre era in corso 10 sciopero, 
due operoi sono sta t,i .chi'amaN in dli
rez1ion'e a tt,rattare: i di'rigenti 'hanno 
alternato le buone mani'ere a,I'le mi
nacce, ma gl'i opemi non hanno ce
duto di 'Un passo. Già alcune linee 
del'le Presse, infanto, 'sono pratica
men1e ferme e gN STampi si accu
mul'ano. La Il D't,ta , dvnque, non si è 
fermata 'con li'l lungo ponte pa'squale. 
Gli operai hanno dimostrato ali 'rÌ'en. 
tro una intatta volontà dii dare batta
gli'8 e ,di sceglli'ersi un Ter;reno, que'l
lo ,delile qual/ifiche, esrtremamente 
senNto eoHe Presse: la Il'()rÌl1)a dei camo 
bi'astampi, ,la loro ricni'asta del Qua'r
to , live~'lo per tuttli e decl.l',effettuaz'Ì'o. 
ne di un'a « notte» ogni 5 1urni, co
me li'n tutt'e le Pre&s·e, lo dimostrano. 

C"è S'tata grossa dlisoU'ss~o:ne, ieri, 
al Consiglio di Se1tlore: glli obbietti
vi dei 'cambi'aSÌ'amrJi , ma soprattut. 
to Il'a for;ma di lo,tta da, adottare han
no ccs1!rebto un po' tunti 'a s·chiemrs'i. 
Dag~i i'nterv8Inti di mDlIN delegati è 
emersa ,la 'chiarezza di'ffLJsa che, in 
ques'ta situazione, 'solo ila ,lotta a 0,1-
tranza può paga're, rpe,rché salo il 
blQOOO tatal'e ·del 'camblio degl'i 'Stam
pi 'Può ·infligge:re un 'colpo odec'Ì's,;,vo 
a'Ha produzione. 
. Intanto l,a DireZlione Iha già éWan

zato minacce preoi'se di messa 'i'n li 
bertà: si tratTIa di lm provvediment'o 
ricatta,torio di una gravi1à senza pre
ce'denN, S'e si pensa chè a'He P.resse 
la « manrda1a a casa n non -è mai 'sta
ta LJlsarta. 

Ma ,l'e ini,naoce Idi A'gnelili riiVelano 
andhe <H timore .de/ll'al,la'rg.amen1'o e 
dei'l"estensione di una ,lotta 'che, an
che impegnando 'p'oche deci,ne di ope
rai, può inceppa're i,l iiunziionamento 
di pareochie o.ffidne. ler,i sono state 
oHe'nte 25 categ'Orieiln tu1t:01!o, 's'oaglio
nate ne'll'al1co di tutto lill '75. Gl'i ope
rai ha,nno 'r;iHutato: vogliono tutte ,le 
categoi1ie, 'e subli1Jo. 

Sforzi per affinare la cogestione 
Mercol'edì scorso l'Efim ha rotto 

le trattative sul problema del sala
rio. Le richieste contenute nella piat
taforma riguardavano: l'aumento - del 
premio di produzione, la gratifica di 
bilancio (quattordicesima) pari ad una 
rnensi lità annua per operai ed impie, 
gati; la perequazione degli aumenti 
di merito dato agli impiegati l'estate 
scorsa; l'aumento dello zoccolo mi, 
nlmo di cott~mo garantito e l'elimina
zione delle differenze tra operai e 
impiegati. Per il premio di produzio
ne la direzione ha offerto 30.000 lire 
annue (da 220.000 a ~50.000). 

Sulla gratifica di bilancio ha rispo
sto con un secco r:t0 alla parificazione 
tra operai e impiegati ed ha propo
sto 32.000 lire sul premio di accanto
namento, che esiste già per gli ope
rai, e 19.000 Ilire annue in più per gli 
operai. Anche sul problema del cot
timo la risposta è stata negativa per
ché si andrebbe verso l'eliminazione 
dell'incentivo sul cottimo, mentre per 
la el iminazione delle differenze di 
live llo è stato proposto di arrivarci a 
lugl io del '76. 

Da due settimane si fanno una o 
due ore di sciopero al giorno con 
blocco de!lIa strada per Venezia e si 
sta incominciando ad organizzare for
me di lotta che vadano ad incidere di
rettamente sulla produzione. 

Il Piemonte banco di prova della cc riconversione produttiva )) - Venerdì il coordinamento 
F1AT si pronuncerà sulla lotta alla ristrutturazione 

ROMA, 3 - Sono iniziati stamane 
presso il ministero del lavoro con 
Toros gli incontri tra le parti interes
sate alla «vertenza Fiat", dopo la 
sospensione delle trattative del 19 
marzo scorso avvenuta davanti alle 
nuove richieste di Agnelli di un nuo
vo pesante calendario di sospensio
ni del lavoro, e alla nullità delle trat
tative per il settore indotto e la dife
sa dell'occupazione. 

All'incontro di oggi partecipano 
Scheda e Giovannini per la CGIL, 
Carniti per la CIS L e Ravenna per la 
UIL, accompagnati dai segretari na
zionali FLM e da alcuni coordinatori 
del gruppo Fiat. Per ora si parla so
lo di problemi generali: l'impostazio
ne che il sindacato vuole dare punta 
a fare accettare in via di principio un 
esame analitico della situazione con
dotto a livello regionale tra Fiat. In
tersind, organizzazioni sindacali e or
ganizzazioni industriali. Il tema, la 
« riconversione produttiva n, lo stes
so tema che sarà dibattuto al conve
gno del neonato Istituto Gramsci di 
Torino sabato 13 e -al quale sono 
stati invitati per ora la Fondazione 
Agnell i, la Fondazione Einaudi, la 80-

RIS e l'IRES. 
Non c'è dubbio che I~ proposte, co

sì come sono formulate, in via gene
rale, potranno essere accettate di 
buon grado (la confindustria piemon
tese ha fondato il mese scorso una 
Federazione Regionale degli Indu
striali apposta per fare fonte a que
sto bisogno) e che in Piemonte la 
complessa e fumosa strategia di com
promesso messa a punto in prima 
persona dal PCI , troverà qui il suo 
banco di prova. E' certo però che al 
di fuori di tutto questo traballante ca
stello di incontri, trattative, convegni, 
analisi, messo in piedi in diversi me
si di « cogestione della crisi ", nume
rose scadenze riportano tutto a livel
li molti più pratici. Innanzitutto lo 
sciopero del 9 aprile in provincia di 
Torino , e poi le decisioni che dovran
no uscire dal coordinamento nazio
nale Fiat (che si riunisce a Torino 
venerdì 4 e sabato 5 aprile) e che 
si è impegnato a definire gli obietti
vi di lotta contro la ristrutturazione 
ed in particolare riguardo alla mobili
tà, ai trasferimenti, alle qualifiche e 
all'organizzazione del lavoro, temi 
sui quali da mesi ormai stanno cre-

scendo lotte di squadra e di reparto 
in tutti gli stabilimenti Fiat. Lo sca
denzario ufficiale della cogestione do
vrà quindi fare i conti con la situa
zione e la volontà di lotta delle of
ficine. 

Nello stesso tempo, intanto, le 
mDsse dell'azienda continuano secon
do la propria strategia. La definizione 
dei giorni di cassa integrazione viene 
definita « urgente". nel settore ' del
l'indotto l'attacco all'occupazione non 
conosce sosta, la ristrutturazione 
marcia. Dall'8 aprile, poi, tutti i vei
coli industriali « parleranno belga» 
essendo questa la data della' costitu
zione ufficiale della nuova multinazio
nale IVECO con sede a Bruxelles , co
stituita da Fiat e KHD: tra pochi gior
ni quindi tutti i problemi relativi al
l'orario e alle altre vertenze aziendali, 
non saranno più" di competenza del
la Fiat ", come è già stat9 annuncia
to da parte padronale, senza che il 
sindacato pensasse di dare troppa 
importanza alla cosa, di per sè gra
vissima, perché può significare l'iso
lamento di circa 20.000 operai dalle 
vertenze sindacali Fiat e dare mano 
libera al " padrone estero ". 

LOTTA CONTINUA - 3 

Riforma sanitaria: un affare 
di governo, corporazioni 
mediche e multinazionali 

Nonostante gli impegni 
solennemente presi dagli 
ultimi governi (RumDr, 
Moro) relativamente al fio 
nanziamento della assi
stenza ospedaliera, la si· 
tuazione è sempre al pun· 
tD di partenza e niente di 
più è stato fatto che ope· 
rare sulla carta una riparo 
tizione dei fondi da desti· 
narealle Regioni. Nel frat· 
tempo la condizione degli 
O~edali è andata progres. 
Slvamente peggiorando e 
la mancanza dei materiali 
necessari al loro funziona· 
mento è diventata un fe
nomeno generalizzato: dai 
medicinali al materi.ale di 
medicazione, dai disinfet· 
tanti ai filtri di dialisi, dai 
guanti alle !Siringhe, dalle 
lastre per radiografie allo 
ossigenO', dai materiali per 
la manutenziDne delle ap· 
parecchiature tecniche aHa 
impossibilità di far esegui· 
re le riparaziDni delle at· 
trezzature scientifiche, or· 
mai non c'è settore della 
attività ospedaliera che 
non sia pesantemente con· 
dizionato da queste careno 
ze fino a giungere ai casi 
limite della dimissione in 
massa degli a;mmalati co· 
me è avvenuto all'ospedale 
di Cagliari. 

Le condizioni 
di assistenza 
peggiorano 

La conseguenza di que· 
sta situazione è quella di 
'un immediatO' rpe~giOml
mento deUe condizioni ge
nera.li di assistenza, l'au· 
mento del rischio di cDnta· 
gio tra 'Ì malati e il per· 
sonale infermieristico (ve
di la diffusione della epa· 
tite virale derivante dalla 
caren2la del matel'iale .a 
perdere) una situazione di 
incertezza e precarietà in 
cui si vengono a trovare 
gli assistiti; tutto ciò con 
il fenomeno paradossale 
peT cui questa ass:istenza 
peggiore viene <a costare dii 
più (prDlungamento delle 
degenze, necessità di ri'vol· 
gersi a ditte fornitrici Clhe 
praticano .prezzi più alti). 

La giustificazione adot· 
tata per giustifica119 questo 
stato di cose è la crisi 
ecDnomica; è cioè ,la imo 
possibilità da parte del 
governo di reperire quelle 
migliaia di mili.ardi neces· 
saIii per sanare i deficit 
degli ospedaili e far fronte 
alle spese correnti; sono 
le restrizioni del credito e 
così via. Sarebbe tuttavia 
una 1IlnpO'stazione estrema· 
mente riduttiva quella di 
considerare in questo mo, 
mento H problema del fio 
nanziamento 150'10 nei ter· 
mini della esigenza di una 
ri,81ttivazione dei vecchi 
mecoaniSmi di flusso di 
denaro negli ospedali. La 
partita ohe si sta glÌ.ocando 
suhla questione degli inve
stimenti nella assistenza 
sanitaria è una partita di 
assai più v.asta portata, 
che coinvolge interessi e· 
conomici e politici anco· 
ra più vasti e potenti di 
quelli che finDra si erano 
dedicati a questo settore, 
con lauti guadagni e gran· 
di frutti sul piano del po· 
tere politico e clientelare. 
In realtà assisbiamo a una 
gestione manovrata della 
crisi, attraverso la quale pa' 
dronato e governo si pro· 
pongono fini ben precisi. 

Organici bloccati 

Allora innanzi tutto 2 a
spetti della situazione vall1· 
no sDttDlineati in rappor· 
to a questo uso manovra· 
to della crisi: il primo è 
quello dell'attacco al sala· 
riD e della intensificazione 
dello sfruttamento e quin· 
di del peggioramento del· 
la condizione di Lavoro in 
tutti i suoi aspetti (orari, 
turni, nocività, etc.) che da 
alcuni mesi va avanti ne· 
gli ospedali; di fatto il 
prolungarsi del mancato 
finanziamento, insieme ad 
altre manovre com:: [·1 
blocco degli organici pro
vocato dalla legge 386 (De· 
creto Rumor del luglio '74) 
e le escandescenze di La 
Malfa rispetto all'accor
do Confindustria'Sindacati 
sulla contingenza (escan' 
descenze che si propongo' 
no di ostacolare la possi· 
bilità dell'estensione di 
questo accordo al pub' 
blico impiego) realizzano 
in cDncreto una riduzione 
del monte salari dei lavo· 
ratori ospedalieri e si col, 
locano coerentemente nel, 
la linea di attaccO' al sala· 
rio e alla occupazione che 
va avanti rispetto a tutti i 
settori produttivi e dei 

servizi. 
Il secondo aspetto da 

mettere a fuoco è quellO 
della strategia del padrD· 
nato nella fase attuale l'i· 
spetto agli investimenti 
nel settore pella assisten· 
za sanitaria e di come è 
funzionale a questa stra· 
tegia l'uso manovrato del
la crisi finanziaria. 

Allora bisogna dire che 
questa specie di terrori· 
smD economico e l'aggra· 
varsi del dissesto finanzia' 
rio . dsgli ospedali, con il 
battage pubblicitario che 
li accompagna anche sul· 
la stampa, precostituiscono 
le condizioni per legitti· 
mare al momento bUDno 
l'intervento di qualche 
salvatore della patria, che 
si faccia carico di rimet· 
tere in sesto il settDre 
della assistenza. 

Sarà Agnelli 
a ridarei la salute? 

E questi « salvatori del
la patria Il già esistono e 
si stanno preparando da 
tempo a questa sc-adenza 
e sono le grandi multina· 
zionali italiane (ENI, 
FIAT) e straniere ohe da 
tempo hanno individuato in 
questo settore la nuova 
gallina dalle uova d'Dro. 

Questo intervento può 
venill"e naturalmente SO'ID 
attraverso massicci inve· 
stimenti pubbliCi concessi 
a queste aziende perché 
pDssano svoLgere il Ioro 
nUDVO ruolo « progressi
VO» e a patto che ~ de· 
cidere come e dove inve· 
stire quale tipo di assi· 
stenza sviluppare, siano 
sempre le voochie strutture 
del potere politico, quelle 
che hanno sempre egemo· 
nizzato i settori degli 0-
spedali e della assistenza 
in genere, che hanno dato 
cO'sì buona prova di se 
nell'affrDntare !Ì. problemi 
della prevenziDne della ma· 
lattia (vedi nocività in fab· 
'brica e nei. luoghi di la· 
vorD), della asssistenza al· 
l'infanzia (vedi scandali 
OMNI), della assistenza 
agli anzian-i e della ria· 
bilitazione, della assistenza 
psi'Ohiatrica nei manicomi 
(vedi episodi anche recen· 
ti di pazienti morti amo 
mazzati) 'e via dicendo. 

Così rastrellando fondi 
a spese di una riduzione 
del monte salari si è rein' 
ventato il sistema, vecchio 
ma sempre buono, di fio 
nanziare il profitto priva· 
to con i soldi dei lavora
tori. 

Le corporazioni 
mediche: 

non cederemo! 

Tutto questo avviene 
mentr.e i settori pù rea· 
zionari delle corporazioni 
mediChe e i loro rappre
sentanti politici in parla· 
mento lavorano attivamen· 
te per bloccare un con· 
tratto che, senza essere e· 
versivo rispetto alla situa· 
zione precedente, introdu· 
ceva tuttavia alcuni eleo 
menti nuovi (contratto 
unico. tempo pieno, dipar· 
timen to) checom:nciavano 
ad intaccare la struttura 
del potere politico quale 
si è perpetuata finDra al· 
l'interno degli ospedali. 
Questo infatti significano 
le uscite allo scoperto dsl· 
la FNOM. della CIMO e 
di altre corporazioni mp.· 
diche. che arroccate nella 
difesa ad oltranza dei loro 
privilegi in spregio alle 
più elementari esigenze 
delle masse. sono ,riùsoite 
a bloccare ben 24 punti 
del contratto, dopo una 
vertenza che dura ormai 
da più -di un anno. 

La risultante di questa 
convergenza di interessi 
tra l'attuale governo, azien
de multinazionali, e corpo
razioni mediche sarà maga· 
ri avere tanti cervelli p'. 

lettronici e apparecchiatu· 
re complesse in un vecchio 
corpo inefficiente e di cui 
non si scalfiscono i fini 
istituzionali, che sono quel· 
li di fornire una tutela 
della salute che prescinde 
cDmpletamente, anzi è dia
'metralments opposta, a 
quelli che sono i bisogni 
reali delle masse lavoratri· 
ci e di tutta la popolazio· 
ne sul problema della sa· 
Iute e cioè medicina so· 
ciale e dell'ambiente di la
voro, prevenzione, riabili· 
tazione, etc.) . 

Questo progetto cDerente 
nDn tene conto però di 
un dato nuovo della situa· 
zione di classe: i lavora· 
tori ospedalieri, i lavora· 
tori della assistenza, tradi· 
zionale base clientelare ed 
elettorale della DC e de· 

g,li altri partiti di sotto go
verno, hanno subìto negli 
ultimi anni una radicale 
mOdificaziDne del loro Te
clutamento e della compo
sizione sociale, che hl sot
trae sempre più alla ege
monia politica della DC 
e delle altre forze di sot· 
togDverno, e si trO'vano 
ormai da tempo affianca
ti in maniera sempre più 
massiccia al resto della 
classe operaia in quel pro· 
cesso di unificazione con
creta del proletariato, in 
cui riconosciamo una del'va 
caratteristiche fDndannen
tali e positive della fase 
attuale dello scontro di 
classe: le imponenti mo
bilitazioni dei lavoratori 
ospedalieri (come degli al· 
tri settoci del terziario e 
dei servizi) in occasione 
delle scadenze generali di 
scioperO' sU!lla contingenza 
vanno ben al di ,là dall'e
saurirni su questo obiet
tivo della contingenza ed 
esprimDno 1.l1l-a potenziali
tà e volontà di lotta che 
deve sempre più concre
tizzarsi in obiettivi che ID
vestano sia la condizione 
economica e di organizza
zione del ,lavoro, ohe la 
struttura del potere poli· 
tico e i fini istitU2lionali 
degli ospeda1i cominciando 
a piegarli a reali ;realiz
zazioni che siano in fun· 
zione dei bis~,gni prima>ri 
di salute delle masse la· 
voratrici e di t~tta la po· 
polazione. 

Da questi ,fatti e da que· 
ste tendenze che abbia,mo 
individuato deriva la preci· 
sazione del terreno di 
scontro su cui in questa 
fase ci dDbbiamo impegna' 
re: questo terreno di SCDn· 
tro . si concretizza schema
ticamente in 2 obiettivi: l) 
contratto; 2) finanziamen· 
to. Ma come? 

Impegnansi sU!l contrat
to significa. aprire subito 
una ampia iniziativa dal 
basso ch'e, a paJrtire dal· 
ae condizioni materiali 
dei lavoratori ospedalieri 
(sempre più .aggravate dal
la crisi in termini di sa· 
lario di supersfruttamen· 
to di nocività) nunti alla 
modifica sDstanziale di que
ste situazioni nel senso 
della revoca del bloccO' 
degli organcd, anzi alla re· 
visione delle piante brga· 
niche, secondO' quanto de· 
finito anche dal cDntratto, 
per renderleald.eguate alle 
reali esigenze della assi
stenza e alla attuazione 
deg.Ji istituti contrattual1 
(scuola delle 150 ore, ri
duzione di orario a 36 ore 
per 'i lavoratori stud~ti); 
pO'rti avanti subito ,la ver
tenza peor la -applicazione 
degli altri punti cO'ntrat
tuali (tempO' pieno e di· 
partimento): relativamente 
811 dipartimento 6truttura 
nuova di assistenza rite
niamo che essa debba a· 
vere come suo fine princi
pal'e quello d~l oo:lega· 
mento e della apertura 
dell'ospedale al territorio 
e che quindi debba realiz
zarsi nel senso di recepi' 
re tutti quei nuovi conte· 
nuti che sulda salute le 
masse esprimono in tema 
di prevenzione de1la ma
lattia, di assistenza all'in
fanzia e agli anziani, etc. 
e che caratteristica fonda
mentale di questa struttu
ra debba essere oltre il 
nuovo fine assist8nzi!llle il 
cO'ntrollo democratico de· 
gli utenti suHa gestione: re· 
lativamente al dipartimen
to il cDntratto prevede per 
Ol'a 'solo la istitu:mone di 
quello cosidetto di emer· 
genza e di pronto interven· 
to; noi pensiamo che fin 
d'ora si debba aprire la di· 
scussione e la iniziativa su 
altri tipi cld dipartimento 
che soddisfino bisogni nDn 
più differibili (per esem
pD patologia neonatale e 
della gravidanza, anche ·in 
rapporto alla sensibilizza· 
zione su questo problema 
determ::nata dagli avveni· 
menti recenti sul prDble· 
ma dell'aborto). 

Sul finanziamento, oltre 
alla sua riattivazione, è 
necessario definire degli 
obiettivi che almeno su al· 
cuni aspetti di essO' (per 
es. i farmaci) garantiscano 
un controllo dea lavoratori 
e delle organizzazioni sin· 
dacali'. 

Altri prO'blemi contempo· 
raneamente a questi de' 
vono essere pDrtati avan° 
ti: da un iatO' quello del' 
la riforma delle scuole 
professionali per la loro 
pubblicizzazione, la non 
selezione, la modifica dei 
contenuti e dei metodi 
dell'insegnamento; dall'al
tro il problema più diret· 
tamente salariale sia per 
quanto si riferisce alla 
contingenza per il pubbli
CO' impiego e il parastato, 
sia per quanto riguarda 
gli aspetti salariali con
nessi con la pratica assai 
generalizzata delle man° 
sioni superiori e dei cari· 
l:J di lavoro. 



4 . LOTTA CONTINUA Venerdì 4 aprile 

20 ·anni · di intervento american 
ietnam: 20 -anni di· sconfitte • In 

Il generale Wéstmoreland, comandante del corpo di spedizioni americano 
in Vietnam dal 1965 al 1972, diresse operazioni fallimentari come l'inva· 
sione della Cambogia nel 1970 e quella del laos nel 197'1. E-' il responsa· 
bile principale dei più feroci massacri compiuti sulla popolazione sud 
vietnamita, come quellò di Son My . . 

Non è una partita a scacchi. Gli imperialisti non 
possono piazzare le loro pedine e i loro fantocci 
dove meglio credono. Di fronte a sé hanno uo· 
mini veri, un popolo cosciente e organizzato. In 
questa foto del 1945, i grandi dirigenti der popo· 
lo vietnamita e i grandi maestri dei popoli in lot" 
ta di tutto il mondo, Vo Nguien Giap e Ho Chi 
Min. Sono dirigenti scalzi, ma hanno con sé tutta 
la ricchezza del mondo. 

Il bambino di un villaggio sudvietnamita di fronte all'aggressore USA. Questa è stata la sorte di milioni di contadini del 
Vietn~m del sud, rinchiusi nei « vHlaggi strategici» ed esposti alle incursioni e alle razzie delle truppe americane e fan· 
toccio nei venti anni di intervento USA in Vietnam. Solo oggi i borghesi scoprono le sofferenze e il dolore del popolo 
vietnamita. I borghesi "e gli imperial'isti, ciechi sordi, e muti fino a ieri, si accorgono delle sofferenze del popolo solo nel 
giorno della loro sconfitta, nel giorno della gioia e della felicità. 

A cumuli di macerie era stata ridotta l'ex capitale imperiale Hué, già liberata nel 1968 durante l'offensiva del Tet e poi ri· 
conquistate dalle truppe americane dopo selvaggi bombardamenti aerei. Oggi questa città è tornata di nuovo, e per sempre, 
al suo popolo. 

Nguyen Van Troi, il giovane operaio fucilato a Saigon il 15 ottobre 1964, poche settimane dopo il 
cosiddetto incidente del golfo del Tonchino. Aveva preparato un attentato contro -"allora Segretario 
alla difesa Robert McNamara che era giunto a Saigon per preparare l'intervento del corpo di spe· 
diZioni. Non volle esse're bendato. Van Troi è di ventato il simbolo della resistenza vietnamita. Il 
suo nome e il suo volto sono impressi nel cuor.e dei proletari di ogni paese. 

Anche nel delta del Mekong la popolazione si è sempre ribellata alle persecuzioni dei soldati ameri· 
cani e fantoccio. Qui un gruppo di contadine di Cai Lay manifesta contro gli aggressori. 

. 

.! 

r 

~ co 
tU 
t i 

~ 
C(J 

dE 
te 
S): 
llJ 
il 
G 



75 
Venerdì 4 aprile 1975 

PORTOGALLO· L'AVVIO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE MOLTIPLICA LE INIZIATIVE DI LOTTA 

"Chi non ha paura del mare notiziario 
estero 

non ha paura dei padroni" Tensione fra 
Grecia e Turchia, 

in coincidenza 
con la ripresa 
delle trattative 

per Cipro 

Con questo slogan, i pescatori lottano per l'esproprio degli armatori· La linea economicista del 
partito comunista portoghese 

La notte stessa In cui la 

I radio ha dato il via alla 
campagna elettorale le 

, strade di Lisbona si sono :J riemPtite di una l ftolla di
t

' 
.>' gen e, preva en emen e 
"". giovani, di , vari partiti -
. , soprattutto del POP -

che hanno cominciato una 
, azione di attacchinaggio 

senza precedenti. Il grado 
eli mobilitazione lo si può 
constatare girando nei 
paesi. Nel giro di 24 ore 
ogni spazio libero è stato 
riempito. 

La concorrenza per la 
~ grandezza delle scritte 

sembra non incontrare li-

I miti e moltissimi sono i 
« murales», i dipInti e i 
disegni che compaiono sui 
muri un po' dovunque_ Le 

I 

scritte In bianco e rosso 
sull'asfalto delle strade 

NATO -
Il gen. Haig: 
« Cresce la 

minaccia 
dall'Est » 

Ancora una dichiara.. 
zione da «guerra fred
da » da parte di un capo 
della NATO: «nelle ca
pitali occidentali au 
meDia l'inquietudine di 
fronte alla crescente mi
naccia militare che pro· 
viene dai paesi dell'Est», 
ha detto oggi in una in· 
tervista al quotidiano 
tedesco « Dle Welt" il 
genera:le Halg, comano 
dante in capo delle For
ze Armate dell'Alleanza. 
E' da notare che tale 
apprezzamento -sI ac
compagna ad alcune 
considerazioni rese dal
lo stesso Haig sulla si· 
tuazione portoghese: 
« s'è avuta una autenti· 
ca rivoluzione in Porto
gallo» ha asserito Haig; 
ammonendo che « le foro 
ze della NATO sono più 
potenti che mai malg-ra
do le noie sul fianco 
sud dell'Alleanza ». 

non si contano. 
Siamo andati Beniche, 

a 60 chilometri da Lisbona 
sull'Atlantico, dove lo 
sciopero dei pescatori, eo· 
minciato la settimana 
scorsa, si è generalizzato • 
bloccando tutto il paese 
e comincianto a coinvolge
re l'intera costa. Entrando 
nel paese, una enorme 
scritta su un muro dice: 
(I Chi non teme il mare non 
teme i padroni)l. Nel por
to tutti i peschereggi sono 
a secco e nelle strade mol
ti sono In giro, formano 
capannelli e discutono del, 
la lotta. Le rivendicazioni 
centrali riguardano il sa· 
lario. Il governo sostiene 
Il governo ha appoggiato 
lo sciopero e 'vari discorsi 
e molte scritte reclamano 
la nazionalizzazione del 
settore. 

Alla sera, svuotatisi i 
bar, in cui molti si erano 
accalcati alle 8,30, per sen
tire la prima conferenza 
elettorale televisiva del 
PCP, il più grande cinema 
del paese si riempie di 
compagni, ancora per sen
tire il POP, questa volta 
in un comizio. Ci sono al' 
cune cose di· rilievo da di
re su ciò che è stato detto 
e su come è stato ascolta
to. Anzitutto nei paesi il 
tipo di propaganda è dif
ferente: brevi interventi 
dei candidati locali al prin
cipio, prolungati applausi 
a un pescatore, che in prati
ca ha detto che l'unica co
sa che non va nella pesca 
sono gli armatori, e poi 
l'intervènto « di linea» del 
membro del comitato cen
trale. Molto diverse le pa· 
role da quelle pronuncia
te da Cunhal domenica 
scorsa nemAlenteyo. So
stegno allo sciopero ma 
nessuna concessione all'al
largamento della lotta e 
all'autorganizzazione. Chiu
dere in fretta, quindi. Inol
tre gravissime affermazio
ni sono state fatte sul si
gnificato degli scioperi. 
« Durante il fascismo ogni 
lotta economica era lotta 
politica - è stato detto -

mentre ora le cose vanno 
distinte e bisogna stare at
tenti a non fare il gioco 
della reazione n. 

Proseguendo e rincaran
do la dose ha aggiunto: 
« Quando i lavoratori nei 
mesi scorsi si chiedevano 
perché lavorare di più se 
il frutto della nostra fati
ca andava ai monopolisti, 
oggi possiamo rispondere: 
con l'll marzo molte cose 
sono cambiate. Ogni giusto 
e necessario sacrificio va 
ora a vantaggio del conso
lidamento della democra
zia». Così si arriva a so
stenere che l'attuale modo 
di produzione si sta « pro
gressivamente e gradual
mente Il liberando dallo 
sfruttamento capitalistico. 
Parole di ordine e lavoro, 

dunque, vengono dal cen
tro del partito per un'as
semblea di pescatori in 
lotta. Ma naturalmente non 
solo queste. Si è affermata 
ancora una volta una cer
ta presa di distanza dalle 
stesse elezioni, si è detto 
che il voto conta poco, che 
in alcune regioni manca la 
libertà e la reazione tenta 
di impedire la propaganda 
comunista. Si è fatto quin· 
di appello alla massima 
vigilanza e ad eventuali e 
possibili risposte, anche 
violente, contro la reazio
ne.. Una linea con due fac
ce, quindi. In una parte 
della quale si è potuta 
identificare la base del 
partito, sempre alla ricer
ca dell'organizzazione da 
combattimento, assai mo-
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tivatamente, accompagna
ta da una pretesa di imo 
porre la linea revisioni sta 
per quanto riguarda il 
problema della produzione 
e la gestione delle lotte. 

L'economia ormai preva
le sulla politica, si dice 
esplicitamente (e questo 
fa venire a mente le po
sizioni del PC cileno du
rante gli anni di Unità Po
polare), mentre apparte
nenza al governo e presa 
del potere ver.gono abil
mente mescolate assieme. 

Torneremo su questo 
punto. Una considerazione 
va tenuta però presente 
per evitare facili schema
tismi - di interpretazione. 
Certamente esiste una au
tonomia delle lotte in cor
so tale da rendere difficil
mente praticabile la linea 
revisionista. Questo non 
vuoI dire, però, che nella 
base del partito esista una 
chiara coscienza, per ora, 
della contraddizione tra la 
lotta contro la reazione e 
passività di fronte al pro
blema a.ella produzione. 
Questa contraddizione la 
si l1UÒ semmai individuare 
nell'enorme distanza che 
c'è tra la crescente ade
sione di massa che va rac
cogliendo il partito e co
loro che entrano a far 
parte organicamente della 
organizzazione. 

La cosa era evidente an
che all'Interno della sala 
di Beniche: ogni qual vol
ta si applaUdiva, durante 
gli interventi, metà dei 
partecipanti si alzava in 
piedi alzando il pugno e 
scandendo: « P-C"P». Gli 
altri restavano isolati e 
quasi emarginati da que
sta dimostrazione di com
pattezza, ma anche di set· 
tarismo, nel modo di espri
mere l'adesione al partito. 

Anche il fatto che l'uni
co slogan gridato, inces
santemente, in questo co
me negli altri comizi, sia 
la sigla del partito stesso 
e non altro, non constitui
sce certo un buon punto 
di partenza per un rappor
to di massa aperto. 

« Le Forze armate gre
che si trovano in stato 
di preparazione e sono 

.pronte ad affrontare ogni 
eventualità»: lo ha dichia
rato oggi il ministro della 
difesa greco Averoff, a 
commento delle VOCi diffu
sesi ieri sull'accresciuta 
tensione fra Atene e An
kara. 

L'aviazione greca ha a
vuto ordine di opporsi ad 
ogni nuova violazione del
lo spazio aereo da parte 
aSti. turchi. Questi ultimi, 
dal c·anto loro, hanno vio
lentemente accusato la 
Grecia di procedere alla 
miIitarizzazione di a,lcune 
isole dell'Egeo - Chios, 
Samos, Mitilene e Rodi -
con _ i,l fine di poter colpi
re, m CaiSO di gU3-rra, le 
coste turche_ 

La situazione nel Medi
terraneo orientale conti
nua dunque a mantenersi" 
estremamente precaria, ' a 
8 m8l;;i dalla guel'ra di Ci
pro. pietro ,la minaccia 
di un nuovo conflitto si 
profilano le manovre del
!'imperialismo USA e del
la NATO: la istaUazione di 
basi miiltar~ dell'Alleanza 
nell'isola - scrilVe oggi la 
Pravda, - costituisce un 
impedimento a,ll'avvio posi
tivo delle trattative fra 
greco e turco-ciprioti, la 
cui dpresa è prevista per 
domani. 

Uruguay -
Di nuovo 

svalutato il peso 
Il pesos uruguayano è 

stato nuovamente svaluta
to, per la sesta volta dal
l'indzio dell'anno: un se
gno del,la volontà del re, 
gime fascista di at1Jacca
re il rel'idito dei lavorato
ri uruguayani, e nello stes
so tempo, un indice della 
debolezza economica del 
paese. D'ora in poi il dol
laro verrà valutato 2.083 
.pesos per le espor-tazio
ni e 2.104 per le impor
tazioni. 

Cile - si accrescono sempre più i contrasti ,fra i golpisti di S'antiago 
.1 
o 

Il 

l, 

Pinochet: ogni giorno un nemico in più 
Il « rafforzamento» del goriUa all'interno della giunta maschera in realtà la debolezza di fondo della dittatura· Banca
rotta economica, isolamento internazionale e interno sono i « frutti» di 18 mesi di potere per i fascisti di Santi ago 

18 mesi di ziare i!l debito estero, ecc. della piccola Industria. (di 'inochet, la giunta L'innegabile preponde- D'altra parte, all'interno 
Con una lapidaria frase Cumsillé) aHa politica. eco- ranza di Pinochet s'era dell'Eseroito ma insolita 

dittatura agli Inizi dello soorso gen- nomica dei militari con- e le forze armate g'ià manifestata ai tempi quantità di aJ1ti ufficiali so-
naia, il· Min. del Coorc)i.. trastano con le critiche della fiormazione del se- no stati messi In pensione 

Nel momento in cui la . 
giunta. militare cilena fe
steggiava il 1. anniversario 
del suo colpo ·di stato si 
POteva ,temere un sensibile 
indebolimento della cam
pagna .internazionale di 
isolamento della dittatura, 
di pari passo con uno svi
luppo prog'Tessivo degli in
vestimenti stlranierd. Di 
conseguenza. si poteva te
mere che la gTlunta riu
SCisse a superare in buo
na parte i suoi problemi 
Più urgenti soprattutto 
quelli relativi all.l'inflazio
ne, alla' birlanda dei paga
menti e ai massicci inve
stimenti reclamati dal 
CI modello l) economico Im
POsto8il paese. 
O~gj, dopo 18 mesi di 

ditt8itura, si può vedere 
?he la giunta è sempre più 
ISOlata e i suoi problemi 
SOno andati · sempre più 
aggravandooi. 
. In effetti la campagna 
lIltemaziona!l.e non solo è 
continuata, ma, portata a
Vanti quasi sempre dallle 
organizzazioni: rivoItrniona
ne, in certi casi daLle or
~ni riformiste e 
POi dai miJi.tanti cileni in 
esilio, ha assunto nuove 
dimensioni: risoluzionè 
delle Namoni Unite del no
Vembre 1974, risoluzione 
deHa Conferenza dellla CE
p AL alla fine di quello 
stesso mese, della Oonf~ 
renza panamericana dei 
Paesi membri dell'OIT, del 
Seminario continentale (la
tino..amer:icano) di giorna.
listi sullo svilluppo, della 
comm. dei dil'itti dell'uo
mo deU'OSA, poi la rottu
ra delle relazioni diploma
,Uche da parte del Messi
co, la sospensione ufficiale 
degli aiuti militari da par
te degli stati Uniti, la s0-
spensione dell'aiuto econo
!lllco da parte della RFT, 
i:! rtfiuto da parte della 
Gran Bret-agna di rinego-

namento Economico, Rawl prudenti e camuffate di L'opposizione inoontTata condo gov.smo, e cresciuta e ll'l1a miriade di giovani 
Saez, sottolineava il mul- quei settori, nei i'l'imi me- daJlla giunta su parecchi in questi ultimi mesi. Lo colonnelli sono stati nomi
tato più 8II1gosciante del- si suooessivi al colpo di IC fronti» all'estero, soprat- IC incoronamento» del Pre- nati generaài di brigaJta (è 
l'isolamento odJehla giunta: stato. tutto dopo .]'adoZlione del· si dente della Repubblica Pinochet che person3l1men· 
« Fino ad ora un ammon- Di fronte a questa situa- le risoluzioni dell'Assem- il 17 dicembre 1974 non te effettua la scelta) e de
tare _ approssimativo di so- zione ci sembra importan- blea dell'Onu, ha tutto ad aggiungeva forse niente ID signati ImmediaJtamente a 
li quattro milioni di dolla- te esaminare la reazione un tr·attJo riIl!forzato Je cri- sé stesso al potere di Pi- altissime responsabilità 
ori sono entrati nel paese del gruppo che diri.ge la tiohe e i segni di sconten- nochet ma era un simbolo (come quella di Capo di 
In base allo Statuto del- giunta in primo [uogo; del- to delle divise correnti di eloquente del cammino gabInetto del Presidente 
Il '.investitore strandero». la DC poi; e infine delle opposizione interna verso percorso da colui cIle ave- della !repubblica, generale 

Paragonati al'le centinaia principaù.i forze che oom· la sua politica (o vero va affermato, 15 mesi pri- Sergio Cavarrubia, coman
di milioni di doNari, ai pongono -la Resistenza. certi aspetti della sua po- ma, che i 4 generali go~- dante dehla divisione di 
1.000 e 1.500 milioni di Tutto questo per capire litioo) all'Interno della bor- pisti avrebbero assunto a Valdivia, generale Fernan
dollari, llil111'1lllciati tante perché, nel momento In ghesia e della picoola bor- turno la presidenza della do Paredes; comandante 
volte trionf3ilmente dai. di. cui la giunta si trova nel- ghesia. L'aggravamento giunta di governo! della VI Divisione di Ari
versi portavoce della giun- 'la situazione più difficile netto deLla posizione inter- Durante questi ultiIni ca, 'generale Heman Fuen
ta; paragonati a:ll'ammon. che abbia finora conosciu- nazionale dellla 'giunta mo- . mesi, sono uffici.ali dello zalida, capo della Missione 
tare degLi mvestimenti to'C questo primo periodo strava chiaramente che Esercito a occupare quasi Mhlitare negli USA, gene
stranieri imperiosamente del '75), i partiti di sini- 1'« aiuto» straniero atteso sistematicamente i nuovi rale Enrique Morel, ecc.). 
necessari rula giunta per . sdtradnon. sono stafftrl. .in gr-a- con la più grande impa- posti importalllti creati Dunque, divers1 Ol'gani-
avere -la minima possibili- o i ururSi per o nre una Zlienza, sarebbe stato otte- smi sono stati creati o ri-

lte t · li'~ ooe nu'~ nelle proporzl'oru' (come ad esemn.io la Dire- tt t l fin A~ . tà di successo, questi 4 -a ma Iva po W.ca ren- lU, ..- stru ura i co e Uli favo-
miUoni sono irrisorL E' un te e combattiva, capace di sufficienti. assai diffici!lmen- zione delle Inform~oni e rir,e e di accelerare l'mte
simbolo eloquente dei sfruttare a fondo 'le con- te. Tutto cioè ha avuto Comunicazioni Sociali del grazione e l'inquadramento 
completo fallimento della traddizioni nelle quali si una' reazione immediata: Governo) o a prendere dei di settori della piccola 
politica ecOl!1omica della muove ,la giunta, per acce- un rafforzamento del polo posti occupati da altri fi- borghesia, ormai in preda 
giunta, persino davanti al- lerare il processo d'accu- più forte delle FF.AA. e no ad allora (come il sot- al m'<lJlcontento' e inoltre, 
la maggioranza dei suoi mulazione delle forze della del.la giunta, cioè di Pino- tosegretario di Stato 8illa col fine di esercitare un 
« sostenitori)l del'l'll sel- Resistenza e per far fare chet e dei settori dell'E- Economia o quel10 degli controllo ancora più stret
tembre 1973. passi In avanti alla lotta seroito che gli sono più Affari Esteri, portato vIa to sulle masse lavoratrici. 

contro l.a dittatUTa. vicini e fedeli. alla Martna). Queste « operazioni» ven-
Questo faJL!iInento si tra

scina dietro delle conse
guenze poJ.i.tiche e sociali 
evidenti. Agg'rava e accele
ra 'la crisi economica del 
paese, che colpisce settori 
sempre più ampi in quasi 
tutti gli strati. delJa società 
oiJena. Le contTaddizioni 
interne alla classe dirigen
te ne risUltano acutizzate e 
vengono alla luce le lotte 
fra diverse frazioni al suo 
interno. 

I rapporti fra la DC e 
la giunta si sono uJterior· 
mente deteriorati, le prese 
di .posizione pubbl!iche di 
personalità dell'industria 
('in primo luogo quelle di 
Orlando Sacrez, antico 
presidente della SOFOFA. 
Associazione degli Indu
strial!i) condannano senza 
ritegno la politica segui
ta, l'opposizione aperta 
della Confederazione dei 
camionisti (di Vllarin) e 
della Confederazione del 
commercio alI dettaglio e 

Una macelleria. di Santiago: lunghe code per acquistare, a prezzo altissimo, 
un po' di carne 

gono messe in atto esclu
sivamente sotto la direzio
ne di Pinochet e dei suoi 
più stretti collaboratori 
dell'Esercito e hanno l'ef
fetto di togliere spazio al 
generale Leigh, dell'aviazio
ne in lotta per guadagna
re potere. Nel novembre 
1974 è stata creaJta una Se
greteria Nazionale degli 
Affari del Lavoro la cui 
funzione ufficiale è quella 
di « tessere i legami fra 
le autorità e i lavoretori 
e di servire da rivelato
re dei problemi che sorgo
no fra i lavoratori». 

Questo organismo non è 
stato posto sotto la re
sponsabilità e il controllo , 
del Ministro del Lavoro, 

\ 

il generale d'Aviazione Ni
canor Diaz, ma, invece, 
sotto quella del fedele a· 
mico golpista di Pinochet, 

~
'l Ministro de1<1'Interno ge

erale Benavides (quello 
c e conduceva personal-
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MEDIO ORIENTE· LA PROSSIMA RIAPERTURA DI SUEZ 

Sadat offre da bere a tutti 
e una ciambella a Kissinger 
Le decisioni del presidente egiziano gettano un'ancora di 
salvataggio a Kissinger 

Pur di contenere al mas
simo le conseguenze nega
tive della spettacolare de
bacle kissingeriana, nonché 
dell'eliminazione del capo
fila della reazione araba 
Feisal, il presidente egizia: 
no Sadat sembra deciso ad 
abbandonare ogni finzicne 
nazion?-l:sta e dI giocare il 
tutto per il tutto per sal
vaguardare i rapporti pri
vilegiati con gli USA e 
per battere sul tempo la 
componente progressista 
della regione. 

E' eminentemente que
sto il significato delle sue 
inizIative diplomatiche « di 

I conciliazione n: riapertura 
del Canale di Suez per il 
5 giugno; rinnovo per tre 
mesi del mandato alle 
truppe dell'ONU che pat
tugliano la zona-'Cuscinet· 
to nel Sinai; riconvOcaz:o
ne della conferenza di Gi
neIVra con una rappresen
tanza palestinese « indiret
ta», attraverso l'inserimen
to in una delegazione del
la Lega Araba, da sem· 
pre organo di coordina
mento delle più retrive 
componenti del mondo ara
bo; e, con queste cose, tut· 
to il corollario dell'ulterio
·re rafforzamento dei rap
porti con l'occidente (lavo
ri di allargamento del ca
nale e di ricostruzion~ de.]
le c:ttà rivierasohe affida· 
ti a imnrese occidentali; 
contratti-reca.rd per forni
tu,re. di grano e armi ame
ricani all'E)gitto, ecc.), da
vanti al quale l'annuncio 
della confermata visita di 
Breznev in Egitto e la 
convocazione al Cairo del 
Bureau dei paesi non al
lineati non rappresentano 
che una cortkla destinata 
ad accreditare il « ruolo 
autonomo» dell'E)gitto. Il 
compiacimento con il qua
le la stam.pa occidentale 
sottolinea « la buona vo· 
lontà» del presidente egi-
7iiano, ne è una riprova. 

Con quale ,pretesto, in
fatti, gli israeliani aiVeva
no rifiutato di aderire al
la strategia dei piecoli pas
si con un rit!ro territoria
le nel Sinai? Col pretesto 
che Sadat aveva loro ne
gato quella dichiarazione 

Una strada cilena, oggi 

mente le operaziJOIlIi. del 
colpo di Stato - 1'11 set
,tembre 1973 e i giorni se
guenti - nella zona Vicu
fia Mackenna Cerillos, cioè 
i settori Industriali di S8II1-
tiago). Poco dopo, aHa fi
ne del '74, il colonnello 
Ewing, troppo vicIno a 
Leigh secondo Pinochet, è 
stato allontanato dal suo 
incarico di Segretario ge 
nerale di governo e « esi
liato» in Spagna. come ad
detto militare. Dal colpo 
di Stato questa funzione 
di Segretario generale era 
quella di un semplice por
tavoce della giunta. Ma a 
questo punto Pinochet che 
aveva fatto chiamare un 
suo alunno dell'Accademia 
di guerra, il fedele gene
rale Bejares, per sostitui
re Ewing, attribuisce alla 
Segreteria Generale del go
verno uno dei più 1mpor
tanti ruoli. Fra i compiti 
essenziali di Bejares, quel
lo di dominare la Direzio· 
ne delle Informazioni e 
Comunicazioni Sociaili (ti 
cui titolare, il colonnello 
Espinoza ex « direttore" 
dello Stadio Nazionale dal 
triste ricordo è mandato 
In missione In Brasile) 
la DireziOl!1e degli Affal'i 
Pubblici, la Direzione del· 
le Organizzazioni Civili 
(Segreteria Nazionale della 
Gioventù, Segreteria Nazio
nale della Donna) e della 
Direzione delle Organizza
zioni GremiaJIes. 

Al momento di assume-

di non-belligeranza che a
vrebbe allontanato la mic
cia palestinese dalle pol
veri delle .contraddizioni 
tra reazione e rivoluzione 
arabe, da un lato, e in
terimperialistiche, dall'al
tro. Con la riapertura uni· 
laterale del Canale (con 
!'implicita autorizzazione 
al passaggio mascherato di 
naviglio israeliano), i la
vori di riassetto e rico
struzione nel Canale e lun
go le rive, il rinnovo del 
mandato all'ONU e il pro
getto di stabilizzazione 
dell'area da sancirsi con la 
cc soluzione globale Il gine
vrina garantita dalle gran· 
di potenze, Sadat cerca di 
appianare lo scoglio su 'Cui 
è naufragato K1ssinger, di
mostrando la « buona vo
lontà l) dell'Egitto e te
ndendo la mano al boc
cheggiante segretario di 
stato amerieano. In questo 
modo il regime egiziano 
spera, da un lato, di im
pedire che il fallimento 
della politica del D1parti
mento di Stato americano 
in Medio Oriente e la cri
si istituzionale negli USA 
si risolvano a favore delle 
tendenze più ·apertamente 
filo-is-raeliane; dall'altro di 
vincolare i paesi europei 
aUa prospettiva allettante 
di una ripresa dei traffi
ci attraverso la riapertura 
del Canale (c05a g>radita 
del rèsto an~he all'URSS, 
sia pure per ra,gioni mili
tari più che economiche); 
infine di attenuare ~e con
traddizioni interne e i con
flitti di olasse <in Egitto con 
la prospettiva di un rilan
ciQ dello sviluppo econo
mico del paese. 

Che questa posizione e
sprima l'aJIlSia di bruciare 
sul tempo la risposta pa
lestinese e delle masse ar~ 
be a una politica di ac
comodamento con l'imi'e
rialismo stabilizzatore e il 
sion1smo espaJIlSionista, e 
che, nel suo pacifismo a 
oltranza, S1 possa ri.velare 
illusoria e dis-a,rmante ri
spetto aKi l'Sraele, lo dimo
stra proprio il rafforza
mento deH'ala oltranzista 
del sionismo, cai'eg>giata 

re le sue nuove f1.1IlZioni, 
il generale Bejares dichia
rò alla stampa che il Pre
sidente della Repubblica 
dava particolare importan
za al fatto che la Di re
ziOl!1e delle Organizzazioni 
Gremiales si consacrava a 
CI unire tutti i cittadini af
finché si dedicassero ai 
compiti della ricostruzio· 
ne namonale n. 

Agli inizi del '75 si os
servava dunque un raffor
zamento indiscutibile delle 
posizioni di Pinochet al
l'interno della Giunta, una 
concentrazione ancora più 
accentrata del potere e la 
presa in mano diretta da 
parte di Pinochet del pro
gramma che Leigh tentò 
invano di sviluppare alla 
testa del suo Consiglio per 
lo Sviluppo sociale. L'offen
Siva di Pinochet in questo 
campo è la risposta che 
tenta di dare all'isolamen
to progressivo dehla Giunta 
rispetto a settori sempre 
più larghi della piccola 
borghesia e anche della 
borghesia. Questa offensiva 
è appoggiata, parallela
mente, dalla stampa più 
fedele al regime, che cer
ca di sviare id malconten
to crescente in questi set
tori, creando dei capri e
spiatori. 

Il settimanale « Que 
Pasa », ad esempio, al
l'inizio di febbraio scri
veva: « Alcuni che ave 
vano da perdere di più con 
il marxismo rifiutano di 

da Dayan, che del fallimen
to di Kissinger ha tratto 
motivo per accentuare la 
pressione sugli USA anche 
In vista delle elezioni pre
sidenziali. facendo leva 
sulla (~lobby» sioni~ta a
mericana, e per moltipli· 
care le provocazioni sui 
confini con il Libano e con 
la Giordania. E' di mar
tedì la notizia dell'" inse
diamento » di 20 mila « co
Ioni» israeliani nei terri
tori occupati della Cis
giordania, che costituisce 
una eloquente risposta 
israeliana, da mettere sul 
piatto a Ginevra, alla que
stione dello stato naziona
le palestinese. 

. Kaddoumi: 
I 'OLP a Ginevra 

solo con una 
delegazione 

separata 
« Gli Stati Uniti e 

Israele si rifiùtano an
cora di 'l'ioonoscere l' 

_ OLP: iiI che dn effetti 
VUOI dilfe ohe La Corufe
renza di GineVI1a si. riu
nirà senza i p.8.1estine
si»: -10 ha diohiarato 
oggi H seg.retario del· 
l'OLP Farouk Kaddou
mi. Semmai il Consi
glio Nazionale Palesti
nese decidesse di par
tedpare ai negoziaUi di 
,pace - ha continuato 
il dirigente palestiinese 
- ciò avverrà attraver
So una delegaruone se- ' 
parata de],la IResistenza. 
In 'sostlllJ1Za, 11'OLP met
te in gu3JTdia corutro 
Ogni tentatilVO di « d!nse
rire» Ila delegaZlione pa
lestLnese all'interno (ad 
esempio la Siria, con 
cUi l'OLP ha fOlilTIato 
un comando unificato 
poltico) di quelQa di un 
a1litro paese arabo ovve
ro di « deleg,are Il la 
'rappresentanZia ad altri 
enti. come ,la Lega Ara
ba. 

dare il loro apporto allo 
s-flo-rzo namonale. Ciò si 
manifesta nelle forme più 
svariate: evasione fiscale, 
pratiche monopoliste, spe. 
culazione_ .. Fanno reslsten
za a Investire capitali con 
iI pretesto della "pruden
za" di "vedere da che par· 
te soffia il vento" di "a
spettare che la situazione 
di stabilizzi", ecc. Mentre 
affermano che il Cile non 
è abbastanza m8ituro per 
creare. lavorare, investire 
e produrre, quegld stessi 
si sentono abbastanza ma
turi per divertirsi: risto
ranti di lusso, spiagge a
genzie di viaggi che si 
riempiono._. Pensano che 
hanno "vinto al lotto", ohe 
il pronunciamento mdlitare 
è stato fatto per loro e 

. che i sacrifici namonali 
non li riguardano. Per 
tutti questi oi sarà un 
triste risveglio! ». 

Infine, un altro elemento 
della reazione della Giunta 
di fronte al peggioramen
to della situazione, è il 
suo indurimento nei con
fronti - della Demoorazia 
Cristiana. La. morte così 
detta accidentale del gene
rale Bonilla, amico di Frei, 
è un nuovo colpo portato 
contro i settori freisti che 
cercano una « solU2lione di 
ricambio», per potere di 
nuovo partecipare alla di
visione del potere fra le 
diverse frazioni della bor
ghesia. 

(Continua) 
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Riveliamo • 
I rapporti tra la FIAT ed il governo degli Stati Uniti d'America 

"Filo ~iretto" Washington -Corso ·Março • 
nl 

La collaborazione fra il Dipartimento di Stato e la 
,Direzione Relazioni Esterne va dalle interferenze 
nella politica.interna italiana allo spionaggio inter-

Da quando i servizi se
greti alleati, 811 tempo del
la liberazione, stabiUvano 
proficui contatili con gli 
ambienti industriali tori
nesi, da quando Vittorio 
Valletta si incontrava con 
l'ambasciatore americano 
Clara Luce per concorda
re la strategia anticomu
nista e si assicumva hl 
22,9 per cento dei 'crediti 
del piano Marshall, la Fiat 
ha fatto molta strada. E' 
diventasta, da 'Protagonista 
della {( ricostruzione nazio. 
naIe n, la sesta multina
zionale del mondo operano 
te nel settore dei traspor
ti, ed è presente jn tutti 
i merèati dei cinque conti
nenti. Accanto allla fabbri
ca di automobili, hanno 
acquistato peso e influen
za -le finanziarie come l'IFI 
e n -FI Internationall, S0-
no nate « holding n con 
domici!lio legale nei vari 
p8lredJisi fiscali, come la 
Svizrera ed 11 Lussem
burgo, si sono moltlipli
oati e rin5aJldati i legami 
con le più importanti bano 
che nordamel"icane, inglesi, 
francesi. E nei paesi del
~'est ,la F'iat ha costruito 
stabilimenti, in proprio o 
Per conto di quei governi. 

Logico dunque che la 
oollaborazione messa a 
punto fn gu anni '40 e 
'50 (di cui sono buona te
stimonianza i clamorosi 
documenti pubblicati esat
tamente un anno fa dalla 
« Rivista di storda contem
pomnea ») non venisse me
no, e che in un'azienda 
come la Fiat e in una 
città come furmo si in
trecciassero giochi di bor
sa e incontri di spie, con
centrazioni industriali e 
trame golpiste. 

In questi anni ,la coltre 
di silenzio su quest'altra 
faccia dell'attività degli 
Agnelli, quella « segretissi
ma», è stata strappata al
cune volte. Nell'agosto del 
'71 Wl pretore, Guariniel
[o, quasi per caso mette 

. ae mani su duecentomila 
« dossier Il personali e su 
un elenco di nomi, gli 
uomini del potere mili
tare e politico corrotti 
dalla F'iat (gran pM'te dei 
fascicoli sequestrati sarà 
poi fatta sparire, i nomi 
compresi nel libro paga sa
r~o resi noti, il mese 
sueccessivo, da « Lotta. 
Continua» ) . 

E' a'« affare II del!l:o spi0-
naggio Fiat, punta cM un 
iceberg che chiama diret
tamente in causa il Sid 
come « animatore II dei 
servizi di spionaggio di 
A'gfie~li. Nell'aprile del '74 
c'è stata la citata pubbli
cazione dei verbali degU 
incontri fm Vittorio Val
,letta e Il'ambasciatore de
gli Stati Uniti a Roma. 

Infine ~'inchiesta del giu
dice Vdolante su Edgardo 
Sogno e lÌ partigiani bian
chi sta gettando molta lu
ce su un progetoo golpista 
preparato in larga parte 
nei salotti di casa Agnelli. 

Dai « rapporti 
informativi » 

al « filo diretto» 
quotidiano 

Siamo oggi (grazie ad 
1UJa « fuga» di notizie di 
fonte statunitense) in gra
do di rivelare l'esis~ 
di un «filo diretto» fra il 
Dipartimento di Stato a
mericano e la direzione 
Fiat di corso Marconi. 

Dal '5~ ad ora molta ac· 
qua è passata sotto i pon
ti, non bastono più spora
dici « incontri al vertice l) 

o relazioni su argomenti 
specifici come le elezioni 
politiche o ,la situazione a 
Torino (titoli di rapporti 
forniti daLla Fiat agli a· 
merioani in occasione dei 
oolloqui tra Va:lletta e la 
Luce) . Occorre un contat
to quotidiano, per tenere 
sotto controllo un quadro 
politico ed economico che 
varia di gdorno in giorno, 
per scambilarsi pareri e 
concordare interventi. Que· 
sto continuo contatJto vie
ne assicurato da parte a· 
mericana da alcuni alti 
funzionari governativi, da 
parte della Filat soprattut
to dall'avvocato Vittorino 
Chiusano, cOIJSiglli.ere poli· 
tico della famiglia Agnel. 
li e responsabile della «Di
rezione relazioni esteme ll, 
cioè l'equivalente Fiat de
gli « affari esteri II e delle 
« pubbliche relazioni II in
sieme. 

Fra i corrispondenti più 
assidui di Vittorino Chiu
sar;1O c'è (meglio c 'era, per
ché om è defunto) Victor 
B. Sullam. 

Il tono non è quello uf-

ficiale e burocratico di 
una relazione, ma quello
familiare di chi si scrive 
spesso. Non ci sono, per' 
ciò, le analisi complessive, 
ma le notfzie del giorno, i 
commenti politici, i pette
golezzi di Washington. C'è, 
soprattutto, la tempestivi' 
tà nell'informare l'interlo' 
cutore di quanto si deci· 
de alla Casa Bianca e nel 
richiedere la collaborazio
ne della Fiat. 

L'arco di tempo coperto 
dalle nostre conoscenze è 
purtroppo abbastanza ri' 
stretto: termina infatti con 
la primavera del 1972. Ma 
il « campione II in nostro 
possesso è già sufficiente 
a precisare la natura dei 
rapporti fra USA e Fiat. 
Del resto, il '71 e i primi 
mesi del '72 sono ricchi di 
importanti avvenimenti in
terni e internazionali che 
v o g l i a m o rapidamente 
riassumere per inquadra
re i contenuti dei «matti
nali II del Dip!J.rtimento di 
Stato. 

Nel '71, in campo eco
nomico, il dispiegarsi di 

_ una serie di manovre spe
culative rende incontrolla' 
bile la crisi del dollaro, e 
a ferragosto Nixon annun
cia una serie di misure 
che -vanno dall'inconverti
bilità della moneta ameri
cana, all'aumento dei dazi 
sulle importazioni, al bloc' 
co dei prezzi e dei salari, 
alla riduzione degli aiuti 
all'estero, e che mirano 
a scaricare sugli altri pae
si (Germania e Giappone 
innanzitutto) i costi della 
crisi USA. Ma la disgrega
I, i o n e dell'imperialismo 
yankee è ancora agli ini' 
zi: in Indocina gli ameri' 
cani possono ancora per
mettersi di tentare l'inva
sione del Laos (e l'anno 
successivo di bombarda
re le dighe e minare i por
ti del Nord Vietnam sen
za sollevare proteste). In 
Italia le elezioni ammini
strative del 13 giugno ve
dono l'avanzata del MSI. 
Il 25 settembre, al Consi· 
glio Nazionale DC il di· 
scorso di Forlani sulla 
« centralità II democristia
na e la modifica del « quo
rum Il sanciscono il debut
to ufficiale del « fanfasci
smo Il: con l'avvicinarsi 
delle elezioni presidenziali 
il problema della instabi
lità governativa (dal '68 in 
poi i governi durano in 
media meno di sei mesi) 
si sposta sul terreno della 
riforma istituzionale, at
torno alla figura e ai po
teri del presidente della 
repubblica: le 24 votazioni 
necessarie per eleggere 
Leone alla vigilia di Nata
le, con i voti fascisti, so
no l'indice della difficoltà 
di scegliere. Con il proget· 
to fanfaniano sono schie
rate le destre e certi am
bienti americani, su Moro 
puntano non solo le sini
stre, ma anche quei diri
genti statunitensi che ve
dono in lui una garanzia 
di stabilità all'interno di 

nazionale - Le nostre rappresentanze militari e di
plomatiche a Washington: la sezione americana 
del partito d~1 golpe - Rapporti USA-URSS: elenco 

un quadro formalmente 
democratico (e la politica 
dell'attuale governo Moro 
darà loro ragione). La so· 
luzione Leone, in fondo, 
accontenta entrambi: se ci 
sono i voti neri, non ci 
sono le pose ducesche del 
segretario democristiano. 

E' per questo che il tono 
delle lettere di Victor B. 
Sullam è sostanzialmente 
moderato. Le misure eco, 
nomiche di Nixon hanno 
imposto la rivalutazione 
delle monete più forti, la 
borsa americana dà segni 
di ripresa, per il '72 si 
fanno previsioni non buo
ne per l'occupazione, ma 
confortanti per i profitti, 
ed è questo che conta. 
In campo internazionale il 
presidente americano non 
è ancora lo squallido uo
mo dai « trucchi sporchi ll, 
ma il Nixon che si prepa
ra ad andare a Pechino e 
Mosca. In campo' italiano, 
la sorte del governo è già 
segnata: si pensa alla cri
si che porterà alle elezioni 
politiche anticipate ed al 
centrismo. 

Carissimo ... 

per una marcata svolta a 
destra: sono la sez,ione 01· 
treoceano del partito del 
goLpe. 

E brava 
la nostra 

ambasciata! 

Nei giorni successivi al
la lettera prima citata, 
SuIlam ritferòsce che «le 
ossel'vazioni più critiche, 
specie nei riguardi delle 
istituzioni parla-mentari, 
del'la costituzione, del si· 
stema elettorale e simili, 
sono pervenute dagli ad
detti difesa italiani e dal
le missioni militari Nato 
che l'Italia ha qui a Wash
ingtlìn» e un mese dopo 
(evidentemnente le spinte 
filoautoritarie sono conti
nuate) giudica che «il per
sonale dell'ambasciata ha 
essenzialmente una visio· 
ne qualunquista dell;Ita
lia", ri,portando le frasi 
che vi vengono pronuncia
te: «che schifo le ele'l:ioni 
presidenziali... Bisognereb· 
be mandare i cal'abinieni 
a sgomberare l'aula ». 

delle ( zone calde » e scambio di informazioni per 
la controguerriglia - La Jugoslavia al centro delle 
« attenzioni » delle superpotenze 

Questi elementi, gli squi
libri internazionali, l'asset
to monetario, la politica 
interna italiana, nelle let
tere di Sullam ci sono 
tutti. 

Il 15 gennaio il governo 
Colombo S1 dimette. Divor
zio e referendum diventa
no i punti cruoiali della 
crisi. Elencando lÌ. proble· 
mi sul tappeto, ~chey 
sulla «Stampa Il nota che 
« non .sarà facile che la 
DC rega, a.ll'urto di tante 
contraddi~ioni, esterne e 
interne Il: « sen~a l'anticipo 
delle elezioni, il '72 I}UÒ 
essere l'anno più tormen
toso per la DC II. Il 25 gen
naio si apre in Jugoslavia 
il congresso de11a Lega Dei 
Comunisti e « La Stampa Il 
intitola: « Tito fra l'auto
l''ità e l'insicurezza ll. 

Tre massimi dirigenti Fiat. A sinistra Vittorino Chiusano, di cui qui si parla, al centro Umberto Cut· 
tica, -a destra Niccolò Gioia (imputati nello spionaggio Fiat) 

All'indomani delle eleo 
zioni 'Presidenziali italiane, 
il 28 d:'cembJ:l~ 1971, il fun
zionario iaomericano mette 
in guardia dai pericoli di 
qualunque spostamento a 
destra che «porlerebbe ad 
una guerra civile intermi
nabile con probabile vit
toria della sinistra ». La 
gueIU'a civi'le' interna fini
rebbe per coinv01gere la 
'Ii cina. J1U:goslavia, «per pre
cipitare in una guerra eu
ropea ». Questa almeno, 

spiega Sullam, è l'opinione 
di Kiss:nger, condiv'isa pe
rò «da alcuni ministeri e 
dal dipartimento di stato ». 
In un paTagrafo 'intitolato 
« sull'avvento ' dei comuni· 
sti al potere in forma pa
c,j,fjca e legale» Sullarn ri
bad:Sce l'atteggiamento a
mericano e parla dei tenta
tivi per far elegg~re Moro 
(senza però rammaricarsi 
troppo del loro faLlimento) 
nei seguenti termini « (il 
problema dei comunisti al 
potere) non si è mai po
sto con riguardo alle ele
zioni presidenziali, irr quan 
to si era sempre accetta
ta l'idea di John Di Sci.ul· 
lo (Fort road Alexandria
Virginia, capo del servizio 
ita.liano del dipartimento 
di stato di W<llshington 
collega,rivale di Sullman, 
Ndr) ohe i voti del PCI 
fossero praticamente es
senziali, ma non determi
nanti. Devi tener presente 
che John voleva una pre
sidenza Moro e aveva pre
parato 1UJa situazione in 
cui Moro, con 150 voti del 
la DC, avrebbe ottenuto 
l'appoggio del PRI, PSDI, 
PSIUP e PCI. La candida
tura Fanfani è stata vista 
con molta freddezza, per 
le note ragioni di ostilità 
che ti ho illustrato più 
volte ". 

Mentre gli americani 
sembrano or.:entati a man
tenerz momentaneamente 
il centrosinistra (ma non 
dimentichiamo che dallo 
stesso sacco può venire 
anche un Pinochet: nello 
stesso periodo in CHe stan 
no appunto lavOTando nel
l'altra rurezione) , gli am
bienti italiani a Wa!shing
ton sembrano m ettere in 
atto continue pressioni 

Singolarmente, in quelle 
settimane, Sullam scrive 
ancora: «che cosa ci si de· 
ve aspettare? Molto dipen
de dall'evoluzione della si
tuazione in JugoslavJa 
(quanto più è instabile, 
tanto maggiori le preoc
cupaziolli anche per la 
Italia). Se non si evi~ il 
referendum, qualunque go
verno italiano sarà consi
derato una cosa effimera 
e provvisoria, a cui non 
bisogna e non serve dedi
care troppo tempo. In al
tre parole l'Italia verreb
be considerata un po' co· 
me il Belgio e J,'Okiinda. 
Un rag1Ìonevole compro· 
messo sUl divorzio, la rico· 
stituzione del centro si
nistra, e uno sforzo deci
so da parte della DC di 
imporre una certa diisci
plina alla sua destra, sa.
rebbero tutti passi esseno 
ziali per una rivaluta:do· 
ne dell'Italia in un mo· 
mento in cui si vedrebbe 
volentieri una specie di 
stato-guida per i paesi del 
Mediterraneo ». 

Al di là del tono di suff.i. 
cienza, da padrone, c'è in 
queste parole la conferma 
( '0 prima di una serie di 
avvenimenti, dalla caduta 
dei colonnelli greci al 25 
aprile -,portoghese; che 
non possono che averla 
rafforzata) dell'importan
za annessa all'Italia dagli 
imperialisti americani, co
me nazione di frontiera 
fra « occidentell, blocco 
sovietico, Medio Oriente, 
come portaerei proiettata 
nel Mediterraneo, come 
f,ulc.ro det « ventre molle II 
dell'Europa. La politica in
t arna diventa subito, senza 
media~ioni, politica inter
nazionale. 

Il 18 febbraio presta g':'u
ramento il governo An
dreottL « La Stampa II sin
tetizza esemplarmente: «il 
nuovo 'govemo monocolore 
s'è costituito con la pre· 
visione 'di essere battuto, 
diInettersi, restare in cari
ca per le ele~ioni Il. Il re
ferendum è automatica
mente r.:nviato. In campo 
internazionale Nixon e 
Kissinger continuano a di
rigere i,l loro « concerto 
per grandi potenze ll. La 
campagna elettorale è sta
ta, aperta d8ll boia ai pri
mi di ·gennaio con l'ano 
nuncio di ritiri di soldati 
dal Vietnam. Il 21 febbr8lio 
arriva a Pechino, accolto 
in verità abbastanza fred
damente. Tornato a Wash
ington, ini~ia.no i prepa
rativi per il vertice con 
Breznev previsto per il 22 
maggio. Intanto, all'interno 
di un vasto dibattito sull' 
Europa unita a metà mar
zo si svolge il vertice 
Heabh -Pompidou, mentre 
alla fine dello stesso me
se un gruppo di la.voro dei 
dieci paesi più industrjaliz
zati dell'occ~dente -apparte
nenti all'OCSE disc.ute sul 
sistema monetario. 

Mr. Bagnano 
e Mr. Britio 

Il 20 marzo, in una let
tera che chiede di trasmet
tere per conoso=a anche 
«a mr. Sagliano e a mr. 
Brizio", Sullam scrive che 
Connaloly sost:ene H predo
minio del,la .sua su tutte 
le altre amministrazioni 
con la frase «non si può 
pensare 'a questioni mone
tarie senza pensare a que
stioni commerciali ». Quaon
to alla questione del « fo
ro II per la condotta dei 
negoziati no al fondo -ma· 
netar.'.o. No al gruppo dei 
dieci. Connally è piutto. 
sto per un'impostazione 
« basata sulla creazione di 
un altro blocco che corri
sponda al blocco sovietico, 
alla Cina, all'Europa occi
dentale. Sarebbe un blocco 
doUaro più America Lati'· 
na, più Canada. più Filip· 
pine e Indonesia ", «entro 
il qu3lle si farebbero con
cessioni valutarie e doga· 
nali da cui sarebbero e· 
sclusi gli '''altri'' (europei 
e africani). Questa. sta di
ventando un'idea fissa con 
ConnaI1y, anche se è una 
vecchia idea di. Rockfeller. 
I bloccQi negozierebbero 
fra di loro e cosÌ non ci 
sarebbe un gran bisogno 
del "gatt" ». 

Ma una delle lettere più 
interessanti è forse quella 
del 7 aprile. 

Le regole del 
gioco 

Il 6 aprile IDIZIano i 
bombardamenti a tappe· 
to sul nord Vietr.!UIl. Man
cano ancora due settima· 
ne al via.ggio, tanto segre
to quanto p -ropagandisti
co, di Kissinger a Mosca; 
per cinque giorni metterà 
a punto con i dirigenti so
vietici i _particolari del vero 
tice fra Nixon e Breznev. 
Ebbene, il 7 aprile SuLlam 
scrive testualmente all'av
vocato Chiusano: «a parte 
le "reamzazioni" di cui ci 
si potrà vantare nel co
municato tiinale che è pra
ticamente già compilato, 
in sostanza accordi Salt 
e qualche cosa sull'ecolo
gia e sull'incremento degli 
scambi ", l'elemento essen
ziale del vertice dovrebbe 
essere costituito da un ac· 
cordo riservato sulle «re
gole del gioco ", contenen
te un elenco di aree ne· 
vralgiche ( «Medio Orien
te, Jugoslavia, America La.
tina, Sud-est Asiatico»): 
« naturalmente ciascuna 
delle due parti può allun
gare la lista delle aree o 
durante il vertice o dopo». 

Le « regole del gioco II 
prevedono: «preavvisi di 
spostamenti di truppe ai 
conmni delle aree stesse", 

comunicazioni di fornitu
re belliche (soprattutto di 
aerei), «comunica7lioni di 
sospetti circa l'origine di 
armi o di forze di guerri
glia », «contatti telefonici 
diretti" in casi gravi. 

Lo spirito di Yalta, in
somma, non è mai morto: 
USA e URSS si fronteggia
no, ma rispettando tutte 
,le Tegole di cOlrtesia d~i 
cavalieri antichi. Si sape
va, ,ma le parole di Victor 
B. Sullam (non destinate, 
almeno nelle intenzioni del 
l'autore, -a'<i essere trallll3lD
date ai posteri) ce ,lo ri
cordano con biutale !.ran
chezZla, ag'gtungendosi quel 
gravissimo accenno alla 
«comunicazione di sospet-

ti circa l'origine di armi 
o di forze di guerriglia» 
che non può non fare pan
sare 8Id una collaborazione 
fra le supel'lpotenze nella 
controguer.riglia" in fun
zione evidentemente anti
cinese 'e c6ntro tutti colo
ro ohe si rifiutano di es
sere semplki pedine nel 
gioco deHa r,ivalità fra im
perialismo e 'socialimperia
Esmo. 

Vogliamo sapere 
tutto sulla 
Jugoslavia 

Anche Sullam lo sa e 
non vi si soHerma. Gli 
preme' invece di sottolinea
re che « in tutto questo è 
soprattutto notevole la in
clusione della Jugoslavia 
tra le aree nevralgiche, 
mentre fino a due anni fa 
iI gruppo Kissinger non 
ne voleva sentire parlare ». 
Segue un'altra gravissima 
frase: «qualunque osser
vazione o commento voi 
possiate avere sulla situa
mone jugoslava (andamen
to delle fabbriche, delle 
forniture, del comporta
mento della manodopera, 
ecc.) mi sarebbe partico
larmente utile". E . questo 
non significa nient'altro 
che questo: far lavorare 
le strutture di spionaggio 

industriali di cui la FIAT 
dispone direttamente al 
servizio deHa CIA e del 
Dipa,rtimento di Stato 
americano. 

E veniamo 
ali 'Italia ... 

Accennando all'I t a l i a, 
Sullam spiega: «a meno 
che i!l 7-8 maggio non por
ti a grosse sorprese, non 
sembra che si voglia in
cludere l'Italia nell'agenda 
di Mosca ». Le previsioni 
elettorali di' Washington 
sono .inf;a.tti ottimistkhe: 
se sarà «più difficile un 
governo di centro », i,l ri
sultato dovrebbe tperò 
«consentire alla DC di: ne
goziare con calma con ' il 
PSI e di far dimenticare 
o ammorbidire l'idea de
gli equilibri più avall7l3.ti" 
(,gli USA vogliono eviden
temente ,hl centro-sinistra, 
con i socialisti quali com
piacenti ostaggi, ma nien
te di .più). Tornando alla 

I politica monetaria, lo scri
vente conolude: «ConnalIy 
vorrebbe pOi lanciare su] 
serio la sua teoria de] 
mondo diviso in blocchi 
monetari su cui avrai cer
to letto in "24 ore" e al
trove ». 

Il carteggio fra Vietor 
B. Sullam e la Direzione 
Relazione Esterne della 
Fiat, che ha certo il pre
gio dell'immediatezza, co
stituisce uno degli atti 
più importanti nell'accusa 
contro gli Agnelli anche 
se c'è, possiamo dire, solo 
l'ordinaria amministrazio
ne. Il pericolo è di non co· ' 
glierne la portata, di di
menticare ad esempio la 
importanza che per la 
Fiat (che è anche, se non 
soprattutto, una finanzia
ria, che gioca in borsa e 
specula sui cambi) rive
stono le anticipazioni di 
politica economica in un 
periodo di ciclone moneta
rio (per dare un'idea, delle 
dimensioni del fenomeno 
basti ricordare che alla 
fine dell'aprile '71 è co
stretta in tre giorni ad 
acquistare tre miliardi di 
dollari per mantenere sta
bile il cambio con la mo
neta americana e che il 
6 maggio successivo chiu
de il mercato dei cambi 
dopo aver cambiato un mi
liardo di dollari in ' qua
ranta minuti). 

E le lettere di Sullam 
(cui il funzionario attri
buisce secondo le volte un 
diverso grado di segretez
za) possono tramutarsi in 
altrettante « veline n per 
« la Stampa II e i giornali 
controllati dalla Fiat, in 
raccomandazioni a partiti, 
correnti, esponenti politi
ci (la Fiat ne ha molti sul 
libro paga), in indirizzi 
operativi per l'azienda e 
le finanziarie collegate. 

Quando il contenuto è 
più scottante, dalle mani 
di Chiusano passano in 

quelle degli Agnelli e pro
babilmente vengono di· 
strutte senza essere archi· 
viate. 

Infine, il collegamento è 
duplice: se da Washington 
vengono informazioni ri' 
servate e « consigli n, a 
Washington la Fiat fa af
fiuire i dati raccolti dai 
propri serVIZI spionisticl 
interni e all'estero e l'epi' 
stolario di Vittorino Chiu· 
sano non può non affian' 
carsi ad una serie di rap
porti' fra settori specifici, 
a incontri diretti, a « mis
sioni speciali ll: il « filo di· 
retto II - fra il Dipartimen' 
to di Stato e Corso Mar' 
coni è anche il filo nero 
(o a stelle e strisce) che 
lega le missioni dell'OSS 
a Torino, la repressione 
anticomunista, gli incontri 
fra Valletta e l'ambascia' 
tore Luce, la créscita (in 

« tradimento e ambizio
ne n) dei vari Sogno e Ca' 
vallo, lo spionaggio Fiat, 
la corruzione di Questori, 
Colonnelli e Prefetti. 

« 'la città deve 
sapere» 

C'è una multinazionale, 
la IIT, che è un vero e 
proprio « braccio impren' 
ditoriale» al caso della 
Fiat. Certo è che su que' 
,ta faccia per nulla avan° 
zata e progressista della 
Fiat, su questa faccia spio' 
rustica e golpista, bisogna 
andare fino in fondo. E 
l'inchiesta devono portarla 

avanti gli operai, i prole' 
tarj, gli anttifascisti, nella 
lotta quotidiana contro la 
ris.trutturazione come nel, 
la vigilanza internazionali
sta contro le mire impe' 
rialiste. « La città deve sa· 
pere II era lo slogan del
l'assemblea pubblica orga' 
nizzata nel '71 al Teatro 
Alfieri di Torino per de' 
nunciare lo spionaggio 
Fiat. Ora è un'intera clas
se operaia che vuole sape' 
re e sempre più sa orga
nizzarsi per ottenere le 
informazioni che le ser' 
vono. 


